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La seduta comincia alle 15. 

MOLINELLI, Segretario, legge .il processo 
verbale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 
BASSO. Chiedo di parlare sul processo 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
BASSO. Nel suo vivace discorso di ieri 

l'onorevole Lussu,. riferendosi a l  discorso che 

vchiale. 

io avevo tenuto qui il giorno precedente, ha 
dichiaràto di approvare sostanzialmente le 
cose,da me dette, ma che; sia lui che altri col- 
leghi, ayrebbero desiderato che in questa ' 
occasiohe io avessi chiarito il mio punto di, 
vista in ordine a l  problema della legalitti, 
facendo riferimento ad un discorso che ,avrei 
tenuto in un'assemblea di Partito. 

Immagino che l'onorevole LUSSU si sia 
riferito a frasi attribuitemi in-un discorso te- 
nuto a Bologna t re  settimane fa e che, servì , 

come pretesto ad ,  una speculazione della 
stampa. ' reazionaria, a ,  cominciare dall'or- 

H o  risposto a questa campagna di stampa 
con un articolo sull'rluanti, e credevo che la 
polemica giornalista fosse finita. 
,' Poiché l'onorevole Lussu ha toccato que- 
sto argomento, tengo a dichiarare che le cose 
da  me dette a Bologna non hannb nulla di 
comune con quello che la stampa reazionaria 
mi ha  attribuito. 

'.In materia' d i  democrazia; dissi le stesse' 
cose che ripetei qui l'altyo ieri, cioè che la 
democrazia i?" qualcosa di  sostanziale e non 
si esaurisce nel semplice e formale rispetto 
della, legge. 

Questo è i l  passo clie ha dato l<iogo alla 
campagna reazionaria. 
. Per spiegare meglio, esemplificando, que- 

sto concetto, ricordai in quel discorso che' 
nella, precedente direzione del nostro Par- 
tito, prima del nostro ultimo congresso, in 
occasione delle agitazioni dei contadini per 
l'occupazione delle terre inaolte, c'erano stati . 
dei dissidi; e precisai che, mentre io e alcuni 
miei compagni ritenevamo che il Partito 
dovesse assumere un netto atteggiamento in 
difesa . delle rivendicazioni dei contadini, 
l'onorevole Corsi, allora Sottosegretario di 

gano' degli agrari. di Bologna.' . .  
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Stato per l’inteho, aveva preso posizione 
contro. questo atteggiamento, sostenendo 
che, in occasione delle occupazioni delle 
terre, si erano verificate alcune illegalità, 
perché a quelle occupazioni avevano par- 
tecipato persone che non ne avevano diritto. 

Io- dissi che ritenevo molto più notevole 
l’apporto positivo che veniva dato alla 
democrazia, dal fatto che una classe oppres- 
sa da secoli rit,rovaya la strada per la riv6ndi- 
cazione dei suoi diritti, anche se era deplo- 
revole che in questa occasione, si verificas- 
sero alcuni at8ti di violazione della legge da  
parte di persone.’ 

Aggiunsi pure, sempre a titolo di esemplifi- 
cazione, che anche la lotta agraria, sostenuta 
dai contadini emiliani molti anni prima, aveva 
provocato l’accusa di illegalitii, sempre mos- 
sa dalla stampa reazionaria, ma non vi era 
dubbio che in quella lotta‘si era formato un 
forte spirito democratico. 

,Questa la sostanza del discorso da me 
tenuto a Bologna. 

Questo coincide perfettamente con l’at- 
‘teggiamento da me assunto qui l’altro ieri, 
quando ho ripetuto che una  vera democra- 
zia nasce dalla partecipazione effettiva delle 
masse alla lotta democratica e non soltanto 
dalla proclamazione di principi sanciti dalla 
legge. 

PRESIDENTE. ,Se non vi sono altre 
I osservazioni, il processo verbale si’ intende 
approvato. 

I 

, ( B  upprpvuto). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto ,congedo 

(Sono concessi). 
i deputati: Arata e Falchi. 

Per la celebrazione, 
della (( Giornata della Donna D. 

GALLICO SPANO NADIA. Chiedo di 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
parlare. 

EGALLICO SPANO NADIA. Oggi in tutte 
le città e in tu!ti i villaggi d’Italia si celebra la 
B Giornata della donna n. Ed 13 doveroso che- 
si ricordi questa data, anche qui, nell’Assem- 
blea Costituente, nell’Assemblea democratica 
della Repubblica d’Italia, dove le donne, per 
la prima- volta nella nostra storia, sono di- 
rettamente rappresentate. Esse si sono con- 
quistate questo diritto partecipando con tutto 
il popolo alla grande batta5lia della libera- 

, .  

zione del nostro Paese, per l’avvenire e la 
felicita dell’Italia. Vi hanno partecipato 
con quello slancio, quell’entusiasmo, quello 
spirito di dedizione e di ardente amor patrio, 
che spinse le più nobili fra di esse fino ad 
affrontare con semplice e suhlime serenita 
anche l’estremo sacrificio. Giovani e anziane, 
madri, spose e ragazze, intellettuali. operaie 
e contadine, esse sono le pure eroine del 
nostro Secondo Risorgimento; ed il lpro nome 
“sarà sempre luminosamente presente nel 
cuore delle donne d’Italia, che sperano e vo- 
gliono un avvenire di pace, di tranquillità, 
di lavoro e di benessere. Al di sopra della loro 
fede politica, esse si sono unite nel comune 
sacrificio, per lo stesso grande amore per 
il nostro .sventurato paese: Anna Maria 
Enriquez, Vittoria Nenni, Trma Bandiera, 
Tina Lorenzini, Rosa Guarnieri, Norma Pra- 
telli Parent.i, Lina Vacchi e cento e cento 
altre, la prima Assemblea libera d’Italia s’in- 
china, riverente, di fronte a voi. . 

Ma in questa loro giornata .che assume, 
sempre più l’aspetto di una festa tradizjo-‘ 
nale, in tut ta  l’Italia, le donne si uniscono,. 
attorniate dall’affetto, e dalla stima dei loro. 
compagni di lavoro e di vita, per richiedere 
che sia ascoltata la loro’.voce. E forse ,qual- 
cuno \avr& potuto stupirsi dell’assenza delle 
nostre colleghe di questo settore. EssB sono, 
tra le donne, le lavoratrici, le mamme, le 
ragazze per sentire dal.la loro viva voce le 
loro aspirazioni, le loro richieste. . Mi ram- 
marico‘ di. ‘non aver potuto seguire il loro., 
esempiof’ma penso di compiere un giusto 
dovere rendendomi interprete presso di voi, 
eletti dal popolo italiano, del profondo signi- 
ficato di questa giornata. E la mia voce, 
quindi, non B qui‘vna voce isolata, ma B 
quella possente di tutte le donne italiane, le 
quali, conscie della, loro funzione, richiedono,. 
i loro diritti. ’ i 

Esse ,attendono da noi, in primo luogo, 
che gettiamo le basi di un ‘regime solido, 
che voglia sinceramente la pace e la fratel- 
lanza con tutti gli altri popoli per scartare 
definitivamente dal nostro suolo ogni peri- 
colo di guerra] e di distruzione. -Ed B per 
questo che esse si sentono unite a tut te  le 
donne del mondo, le quali, nei loro rispet,tivi 
Paesi, celebrano questa stessa data. In ogni 
Parlamento libero e democratico, infatti,  
oggi una donna parla per .chiedere che lo 
spirito di pace presieda alla ricostruzione di 
tutto cib che la sanguinosa catastrofe che 
si’ B abbattuta sul mondo intero ha calpe- 
stato e’distrutto, e per rivendicare alle donne- 
gli stessi diritti che oggi noi chiediamo. 
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Non vi e spirito di rivincita nel cuore 
delle donne d'Italia, come non 'vi pub essere 
spirito di vendetta nel cuore delle madri, 
delle spose d'Inghilterra e di Francia, del- 
l'unione Sovietica e della Jugoslavia, del- 
l'America e di tutti i Paesi .che hanno cono- 
sciuto gli orrori della guerra, le stragi dell'o- 
ccupazione, nel cuore delle donne, che hanno 
conosciuto le ansie delle part,enze senza 
ritorno. In tutte vi 6 un3 eguale e intensa 
aspirazione alla pace, alla fratellanza, alla 
concordia. Ed anche noi che affannosamente 
ricerchiamo legami di solidarietd e di ami- 
cizia con gli altri popoli, ,sappiamo contri- 
buire con una giusta politica al rafforzamento 
di questa aspirazione alla pace di tutte le 
donne del mondo; aspirazione che sarà cer- 
tamente garanzia'che domani i popoli do- 
vranno cercare le soluzioni alle loro vertenze 
non attraverso inutili e sanguinosi conflitti, 
bensì in pacifiche trattative dirette. 

Ma  le donne. italiane attendono ancora 
qualcosa da noi. 

Nella lotta .per l'indipendenza del mostro 
Paese, nell'azione per il rovesciamento del 
funesto regime fascista, esse si sono schierate 
a fianco degli uomini e vi hanno' partecipato 
con l'entusiasmo che giA abbiamo Ticordat-o. 

Nell'opera immane di rinascita e di rico-- 
struzione del nostro ,Paese, esse rivendicano 
lo stesso posto, la stessa parte di responsa- 
bilità e di lavoro. Chiedono che sia eliminato 
dal nostro Paese ogni pericolo ai ritorno del 
fascismo, individuando in esso la causa della 
'catastrofe tremenda che ha travolto l'It,alia, 
gettandola nel baratro dal quale faticosa-' 
mente sta risorgendo, che ha sconvolto le 
famiglie distruggendone l'integrità, la. sal.- 
dezza,, privandole spesso di un asilo sicuro, 
che h a  gettato alla fame, alla miseria, alla 
disoccupazione e spesso alla.,demoralizzazione 
milioni di uomini che non possono oggi ,so- 
stenere con il loro onesto lavoro le loro fa- 
migiie. 

Esse chiedono che sia assicurato il la- 
voro a tutti, l'assistenza a chi ne ha  biso- 
gno, che sia protetta la mat,ernitA,'che l'in- 
fanzia riceva 19 cure morali e materiali ne- 
cessarie, che 'alla vecchiaia siano dati segni 
concreti di rispetto e' di riconoscenza.' Ed 
oltre' a queste fondamenta] i rivendicazioni 
esse chiedono al Governo d'Italia che si inizi 
un'opera efficace per la sodisfazione delle più 
immediate esigenze delle donne e ' delle loro 
famiglie nel settore dell'alimentazione attra- 
v k o  un tesseramento differenziato, parifi- 
cando nel campo del lavoro a quel!a degli 
uomini l'indennità di contingenza ?erc,epita 

, 

dalle lavoratrici, e nella. riparazione delle. 
conseguenze 'della guerra adeguando le pen- . 
sioni al costo della vita, provvedendo effet- 
tivamente e rapidamente al!a sistemazione ' 
degli orfani, sostenendo validamente le donne ', 
capo famiglia nel grave compito, che esse 
debbono affrontare. I 

E per vigilare, affinchk tutto ciò venga' 
effettiviunente realizzato, richiedono che sia 
loro riconosciuta in tutti i campi la piena 
parità, di diritti, esse che hannci dimostrato 
di sapere sostenere la piena paritS dei doveri: 

E noi, che ci accingiamo a scrivere l a  
Carta costituzionale della Repubblica d' Ita- 
lia, noi che ci prepariamo a formulare l'ordi- 
namento nuovo del nostro ,,Paese, ordina- 
mento che deve segnare la fine di ogni possi- 
bilità di oppressione e di soggiogamento .del 
popolo italiano, ed 'aprire al popolo ,stesso 
la via della ' rinascita, del risorginiedto, 
facciamo in questo documento' largo posto' . 

alle donne d'Italia, permettiamo che le - loro 
energie, le loro forze, il loro spirito di sa-. 
crificio, di dedizione, d i '  attaccamento alla 
famiglia, la loro volontà di pace, di ugua: 
glianza, di libertà, di benessere siano presenti! 
e ci guidino nella nostra fatica. 

Memori- ,di quanto esse hanno giA dato, 
alla Patria, consci della .grave mole a i  la': 
voro che 'ci att,ende, assicuriamo all' Italia, 
riconoscendo alle sue corGgiose donne 'il ' 
posto che si. sono conquistato nella vita 
italiana, l'apporto 'e il contributo delle masse 
femminili, affinchb l'Italia sia veramente de- , 

mocratica, perche il suo ordinamento' guardi 
deciso" all'avvenire e. questo avvenire' si? 
pacifico 'e sereno: 
. - Contribuire 'alla rinascita del Paese', a&! 

curarne la pace all'esterno,' difendere la sta2 . 
bilitd del regime liberamente scelto dal :po- 
polo, all'interno, costruire cqn le proprie, mani 
un avvenire 'sereno .ai- propri figli, ecco il 
significato profondo della richiesta che oggi 
formulano le donne italiane rivendicando.tutti 
i loro diritti. Ecco ciò che noi dobbiamo' 
impegnarci a realizzare, sicuri, di. fare -cosl 
un atto di giustizia e di servire gli interessi 
d'Italia che ha bisogno delle forze, del la- 
voro, del sacrificio, dell'entusiasmo di tutti '  
i suoi figli per risorgere, per rinnovare tut ta  
la .sua ,vita, per. incamminarsi spedita verso 
la dkmocr@a, ,iI:.,progresso, la libertà, i l  bel 
nessere. (Applausi!. 

PRESIDENTE. Ha chiesto ,di' parlar; 
la onorevole Conci Elisabetta.,, Ne h a  facolt%.. 

CONCI ELISABETTA. La ,valorizza; 
zione della donna si sta lentamente compiendo, , 
nella. società moderna; e lo stesso Presid'ente 

1 ,  

' 
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del Consiglio, dando disposizione che tutte l'e 
donne di tutti i Ministeri fossero oggi lasciate 
liber;e, ha dimostrato la sua comprensione, 
la sua volontà di valorizzazione della donna. 
Noi però sappiamo che 91 giusto riconosci- 
mento dei diritti della donna qorrispondu 
in essa un più profondo senso del dovere. 

Non dimentichiamo e non dimentiche- 
remo mai clie il primo compito nostm, il pii1 
sacro e il pii1 alto, è la famiglia; che la ma- 
ternità, così spaventosamente colpita. dalla 
guerra è il nostro privilegio, e per questo 
abbiamo reclamato e reclamiamo dalla nuova 
Costituzione quelle nuove disposizioni di 
legge, come il salario familiare, come i limiti 
al lavoro delle donne, c$e le permettano di 
svolgere in pieno la sua funzione fami- 
liare. 

Ma noi sentiamo oggi che, una piìi vasta 
famiglia richiede il nostro.sacrifici9 e la nostra. 
dedizione: che tutto il popolo nostro e la 
nostra famiglia. . 

Noi ci proponiamo di lavorare con 'quello 
spirito che è cemento di ogni vita familiare, 
spirito di volont.8, di fermezia nella difesa 
di ciò che è-equo, di serenità, di comprensione, 
ma più di tutto di fraternità, quella frater- 
nita che per noi è la sintesi de! Cristianesimo, 
per portare questo spirito nélla famiglia 
sociale; spirito che render& veramente salda, 
duratura, efficace e benefica la giustizia so- 
ciale, a cui tendiamo 'con tutte le nostre 
forze. ' 

. Con que'sti sent'iment.i noi donne ci propo- 
niamo di lavorare alla? ricostruzione sociale e 
politica del nostro Paese ed al consolidamento 
della pace universale, che sarà tanto più 
duratura'e tanto più salda quanto più profon- 
damente costruita sui veri valori umani. ( A p -  

-PRESIDENTE. -Ha chiesto di 'parlare 
l'onorevole Jacometti. Ne ha facoltà. 

,JACOMETTI. A nome del gruppo sq - ,  
cialista, mi associo alle nobili parole della 
collega- onorevole Sparlo. Essa ha citato dei 
nomi, nomi di eroine. Io potrei aggiun, uerne 
altri, di italiane e di straniere. Preferisco 
non citarne alcuno, e -\di rendere omaggio 
alla donna nella figura della donna ignota,, I 
della donna, senza nome, che tutte le rappre- ' 
senta: donne contadine, donne ,operaie, donne , 
scienziate,. donne dei lo-voratori, donne della 
c.asa, massaie, donne del m6ndo e donne d'Ita- 
lia; ché, se noi abbiamo conosciu to,delle gran- 
di, delle -meravigliose donne sia. in Spagna 
che in Russia,. sui campi di battaglia' e nelle 
offxine, altrettanto grandi donne abbiamo . 
troyate . .  in Italia. E chi ha .avuto l'o.went>ura 

plausi) .  

jn questi ultimi ven1,icinque anni di lottare 
per la libertd, le ricorda sulle vie dell'esilio, 
in carcere, nella lotta partigiana: donne che 
ci spronavano, che ci davand i l  coraggio e 
la pazienza; e chi ha fatto la resistenza, si 
ricorda di tante donne che nelle città erano 
intente a cucire indumenti per i partigiani, 
a curare i feriti, a fare le staffette sulle stra- 
de, combattenti e partigiane sulle montagne. 
Meravigliose donne! Ebbene, noi crediamo 
che sia un bene, -che sia giusto c,he nessun 
nome soverchi e schiacci gli altrij perché così 
noi possiamo rendere o'maggio a tutte in- 

'sieme, facendo di loro un'aiuola sola, un solo 
giardino, davanti al quale ci inchinia.mo. 

E allora, in queste condizioni, riconoscere 
i loro diritti, non i: soltanto un atto di giu- 
stjzia, ma -un dovere. (App laus i ) .  

PRESIDENTE. Ha chiesta' di parlare 
l'onorevole Persico. Ne h s  facol'tà. 

PERSICO. Mi associo, a nome del gruppci 
socialista ' dei lavoratori it.aliani, alle nobili 
parole pronunciate, in quest'Aula per com- 
memorare l'odierna giornata della donna. i 

Noi diamo' la massima importanza alla fem- 
minilith; la quale non soltanto rappresenta 
la bellezza della vita, ma è il conforto del- 
l'uom'o nella battaglia che ogni gibrno com- 
batt.e per l a  causa della libertà. 

I Non possiamo parlare della donna senza 
ricordare le parole di Mazzini, che la disse, 
sorella,, madre, sposa, profumo della casa, 
spel'anza' del I 'avveni re. 

coi qliesti sentimenti, vogliamo ' restare 
solidalmente a fian'co di tutte le'donne lavo- 
ratrici d'Italia. (Aj5pZuusi). . , 

P.RESFDENTE. Ha. chiesto ' di parlare: 
l'onorevole Bellusci. fie ha facolta." 

BELLUSCI. A nome del giuppo repub- 
blicano T-derisco alla celebrdzione della festa' 
in onore della donna. 

In ogni tempo e presso ogni popolo la 
donna fu sempre, per i suoi pensieri e per la 
sua azione, degna di lode F! di ammira- 
zione. 

,Ma la donna del nostro tragico tempo 6 
merit,evole di maggior lode, di maggiore am- 
mirazione e di maggiore' devozione.. 

Quando la nefasta e funesta guerra, de: 
testata dal popolo e dichiarata dalla mooar- 
chia tirannica, travolse nelia catast,rofe la  no- 
stra Nazione, le nostre donne, o madri, O. 

spose, o sorelle, confortarono ogni nostro.pen-. 
siero, rafforzarono 'ogni-hostra azione e ci 
furono di aiuto. nel sopportare la sventura 
e nel superare quel pauroso e tremendo mo- 
m,ento della nostra vita. 

' ' 

, .  
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E quando la furia devastatrice della 
guerra diroccò le nostre case, distrusse i 
nostri focolari, e fummo costretti a rifugiarci 
nelle campagne, f ra  i boschi e sui monti, 
nei momenti in cui era più barbara la distru- 
zione della guerra e ci pareva che l’uomo si 
fosse allontanato dal.le luci della civiltà. e, 
indietreggiando nei secoli, fosse voluto rien- 
trare nella primitiva caverna, la gentilezza 
delle donne, la loro squisita sensibilità, la 
loro fede, il  loro sacrificio ci rassicurarono 
che l’umanità non era spenta e che l’uomo 
avrebbe ripreso il cammino della civiltà. ’ 

’ E quando il nostro suolo fu invaso e le 
nostre città furono inondate dagli eserciti 
di tutti i colori, le donne italiane cust.odi- 
r m o  l’onore del!e nostre famiglie e salvarono 
l’onore nazionale. 

Onorevoli colleghi, quando noi pronun- 
ciamo il nome di (( mamma n, le nostre labbra 
si baciano due volte: in quel bacio C’è l’anima 
della famiglia e l’anima della umanitk. (Ap- 
plausi) .  
. ‘PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, credo 
che,nessuno si sarà stupito che nella giornata 
odierna Ixvoce che esalta fra il nostro popolo I 

le virtù, i diritti, i doveri della donna, abbia 
,trovato un’eco anche in ques t’Aula nella 
quale, inviate dal popolo italianb, seggono in 
ogni settore donne tanto degne e tanto 

I capaci . 
’ Io credo che a rinvigorire I’Ìstitiit0 parla- 
mentare e a dargli maggior respiro democra- 
tico - il solo che piiò radi~arlo nel futuro della 

’n,ostra nazione - sia opportuno, sia, anzi, bene 
dare adito in -forme serene e dignitose‘ alle 
manifest.azioni più immediate della vita della 
nostra Nazione. 

Ora;.& vanto e gioia nostra pot,er ‘dire a 
coloro che oggi fiduciose si rivolgono ‘a noi 
col loro appe1,lo di giustizia e di libertà, che 
il progetto della Costituzione della Repub- 
blica italiana B appunto la migliore risposta 
che possiamo- dare alle donne, poiché inque- 
sto progetto le loro rivendicazioni politiche, 
sociali e Civili sono fissate in termini che non 
danno luogo ad’alcuna possibilil.8. di equivoco. 
E, attraverso i prossimi voti della nostra As- 
semh’lea Costituente, queste disposizioni diver- 
ranno dei diritti imprescrittibili - io penso - 
in tut1,o i l  futuro della nostra Nazione. 

Le donne italiane sorreggano, dunque, 
con ferma fiducia la nostra democrazia nuova; 
esse ritroveranno, nel qu,adro delle 1ibert.à 
garantite a tutti i cittadini, le loro specifiche 
libertà, che saranno Certamente feconde I di 
bene per tutta la Nazione italiana. (Vivi 
generali applausi):  

Seguito della discussione sul progetto 
di Costituzione della Repubblica italiana. 

PR.ES JDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Seguit,o della. discussione sul progett.0 di Co- 
stituzione della Repubblica italiana. 

& iscritto a .  parlare lyonorevole Ghidini. 
Ne ha facoltà. 

GHIDINL Onorevoli colleghi, io non 
ho certamente bisogno di dirvi che la mia 
esposizione, che toccherà solamente alcuni 
punti del progetto, di Costituzione nelle siie 
linee generali, sarà sommamente modesta. 
Vi dico senz’altro, che non sono capace di 
elevarmi ad alte considerazioni di carattere 
fi~osofico. Sono meglio adatto a’ camminare 
più in basso e a considerare le cose da 
un punto ’ di vista pratico.’ Perciò, nella mia 
illust.razione e nella conf+Ll,azione delle cri- 
tiche che vennero .fatte al progetto, nonché 
in quelle che io stesso potrò fare, seguirò un 
diverso sistema, il sistema cioe della praticità. 

Sono ,s ta te  fatte critiche varie! sia per 
ciò che riguarda. la forma letteraria, sia per 
ciò che attiene alla tecnica di questo pro- 
getto: In verit& si tratta di cose che hanno . i 
LIA valore affatto secondario.. Ciò che preme 
c! la sostanza, soprattutto in una legge che’ 
h a  u,n’importanza enorme per le conseguenze;. i 

mediat,e .ed immediate che ne potranno de- 
rivare. Ad ogni modo, anche perché, sia,pure 
in piccola parte.; essa 6 frlitto del.mio lavorq, . 
debbo dire una parola s i i  ciascuna di queste 
critiche. Quando si parla, per esempio, di una 
Costituzione,‘ nella quale & evidente la c ete- 
rogeneit,&,‘ come fu detto, delle favelle I), io 
non posso che.,associarmi ai cplleghi, i quali 
hanno spiegato che la diversità dello stile 
dipende dalla partecipazione al lavoro di ’ 

molte pecsone ch’e vi hanno collaborato a 
gruppi, separatamente, ‘l’uno dall’altro. ‘ 

Per ‘quanto invece riguarda la pretesa 
improprieta del linguaggio, debbo dire ‘che 
la Carta costituzionale doveva essere soprat- 
tutto accessibile e comprensibile al volgo. 
Io, per veritd, non ho mai cercato la lette- 
ratura nelle leggi,.ma se anche avessi avuto, 
per awentura,  la mania di esigere che la 

. legge sia, sotto il profilo st,ilistico e letterario, 
una cosa perfetta, l’avrei senz’altro vinta. 
e repressa di fronte alla necessità che la legge 
costituzionale , sia veramente comprensibile 
e accessibile a’tutti.  Così giustifico le inesat- 
teme di linguaggio che siano contenute nel 
progetto ,‘di  Costituzione. Non per qiiesto 
credo che- esso meriti la vostra condanna. 

A qiiesto propositb ricordo che l’altro3 
giorno, prima ancora che parlasse l’ònorevole 

I 
j 

, 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 1904 - %fARZd 1947 

Calamandrei, un nostro eminente collega 
mi fece la stessa osservazione. L’onorevole 
Calamandrei non ha specificato quali ’ siano 
le .inesattezze e le imprecisioni che lamenta. 
Invece, qilesto collega mi faceva osservare 
come: ad esempio, in un certo articolo che 
‘ora non ho presente, si dica che il cittadino 
PUS, (( circolare )) liberamente nel territorio 
nazionale. 

I1 collega diceva, arricciando. il suo naso 
letterario, che non gli andava, perché gli 
ricordava il (( circolate 1) dei vigili urbani 
quando vogliono sciogliere un assembra- 
ment40. Ed è vero. M a  io ricordavo, nel mede- 
simo tempo un episodio al quale fui testimone: 
Un contadino della montagna era giunto in 
citta e; come sempre accade, si sentiva spae- 
sato. Egli s i  dirigeva tut to  confuso a un uffi- 
cio postale tenendo come doveva il lato sini- 
stro della strada. Quando’arrivb ad’un p in to  
dove c’era un piccolo assembramento; un 
vigile urbano, invece di dire (( circolate )) disse 
((transitate )), e il povero contadino, sbalor: 
dito, attraversò la strada. Ma  dall’alt.ra parte 
c’era l’altro vigile che gli contestò il divieto di 
attraversare in quel punto elevandogli la 
contravvenzione. Cosi il contadino se ne tor- 
nb alla sua casa di montagna persuaso che i 
regolamenti di polizia urbana sono un caos 
.e c.he i vigili non ne capiscono niente. 

per questo motivo che l’accusa di;im- 
precisione letteraria poco ci tocca: Ad ogni 
modo, al momento opportuno, quandr, si do- 
vr& pur compiere il lavoro di revisione, fi- 
nale, allora si potr& migliorare il progetto 
anche sotto questo’profilo. 

Questo, per quanto a;ttiene alla forma. 
Non C’è da dire di più, perche il tema è tale 
che non merita una trattazione più ampia. 

Pzr quanto riguarda la distribuzione. del 
lavoro, mi soffermo brevemente sulla phma 
psrte: le (( Disposi,zioni generali 3). Mi sono 
chiesto se queste disposizioni generali devono 
rimanere come sono e dove sono, o se invece vi 
si dsbba apportare una modificazione, tra- 
sportandole in un preambolo. 

Premetto, per quanto riguarda il  pream- 
bolo, che vi sono dsllo stesso diverse nozioni; 
diversi modi di concepirlo. C’B chi .lo concepi- ’ 

sce come una pura e semplice enunciazione 
storica, come una introduzione alle disposi- 
zioni contenute nel testo. Vi sono invece 
preamboli dove sono raccolte disposizioni che 
hanno un vero e proprio carattere normativo. 

ciò che accade, ad esempio, nell’ultima Co- 
stituzione francese; infatti nel primo progetto 
che è stato bocciato, le enunciazioni di libert8, 
1e.dichiarazioni dei: diritti civili ed economici, 

i rapporti sociali ed etici, ecc., erano tu t t i  
inseriti nel test.0 della Costituzione. Dopo 
invece, i n  quella che diventò l’effettiva Co- 
s tituzione del popolo francese, di questa parte 
dichiarativa (( diritti e doveri )) si fece un 
preambolo. Però nel preambolo sono enun- 
ciati come veri e propri diritti. 

norevole Calamandrei, nel preambolo vanno 
collocate soltanto quelle enunciazioni gene- 
rali che non hanno carattere normativo, 
ma rappresentano piuttosto un’aspirazione, 
un voto,, una promessa. Ora, per mio conto, 
se è’questa la nozione di preambolo che dob- 
biamo accettare secondo l’autorevole inse- 
gnamento del collega, io per mio, conto con- 
cludo che le (( Disposizioni generali )) debbono 
rimanere. cosi come sono e dove sono. Io non 
nego che vi siano in esse delle disposizioni 
che non hanno carat,tere normativo, ma av- 
verto che sono sempre commiste con altre 
,che’ invece lo hanno.’ 

Non voglio leggervi gli articoli; m a  quando, 
ad esempio; si dice che l’Italia 6 una Repub- 
blica democratica, che l’Italia rinuncia alla 
guerra e cosi via, trovo che tali affermazioni 
non hanno carattere normativo, ma  di or-. 
dine generale, mentre sono commiste nello 
stesso articolo ad ,altre che h’anno ‘carattere 
normativo’ e, come tali, devono entrare nelle 
disp,osizioni generali, o fondamentali che dir 
si voglia. 
’ Solo un  articolb, o almeno una parte di 
esso’ deve uscire dalle Dispoaizioni generali. 
Mi riferisco all’articolo 5, intorno al quale si 
& gi8 ampiamente’discusso. a un punto, ono- 
revoli colleghi, che senza dubbio ci dovra 
occupare intensamente. 

Io non intendo entrare nel meritò dellsl 
disposizione; non la critico;, e non com-’ 
mento affatto le disposizioni del Concordato 
con la Santa Sede che l’articolo 5 richiama. 
Mi limito ad alcune osservazioni di carattere 
generale che attengono aJla sistematica e& 
alla tecnica legislativa. 

L’articolo 5, al capoverso, dice’ che i rap- 
porti fra lo Stato e la Chiesa sono regolati 
j a i  Patti Lateranensi e che quslsiasi modifì- 
:azione dei Patt i  bilateralmente, accettata, 
non richiede procedimento di revisione, co- 
;tituzionale. Orbene; io penso che, questa 
lisposizione non abbia diritto di cittadinanza 
n seno alle Disposizioni generali. Secondo me, 
non pub farne parte, perché èuna  dispasieionz 
specifica, e richiama un gruppo di disposi- 
cioni specifiche. Sono- disposizioni specifiche 
pe l ie  che esauriscono in sé stesse il .loro 
iggetto. La disposizione dell’articolo 5 non 

. Al contrario, secondo il pensiero dell’o- I 
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ha carattere generale normativo; in altre 
parole, non e di quelle che sono come le ma- 
trici, o come un tronco dal quale si irradia 
un’ampia ramificazione legislativa. Sono di- 
sposizioni di carattere specifico che, ripe%oa 
esauriscono in se stesse i l  loro cggetto. Come 
tali non possono essere incluse nelle (( Di- 
sposizioni generali )). 

E neppure sono collocabili in un pream- 
bolo tale, secondo la ‘definizione che abbiamo 
acquisito, perché hanno un evidente, chiaro, 
preciso, risoluto carattere normativo ed hanno 
una precisa rilevanza giuridica: sono comandi, 
sono ordini; non sono enunciazioni di carat.- 
tere programmatic,o, non sono voti, non sono 
aspirazioni, ma affermazioni categoriche alle 
’quali si deve adeguare o la condotta dei cit- 
tadini oppure la legge’. Quindi, ecco perche 
non possono stare nel .preambolo, come non 
possono stare nelle (( Disposizioni generali )) 
.o fondamentali. 

Ma io penso che non possano essere in- 
cluse neppure nel testo ,della ‘Costituzione. 
I1 loro posto sarebbe piuttosto nella parte 
dichiarativa dsi diritti e pill specialmente nel 
capitolo che parla dei rapporti (( etico-sociali n, 
ma non possono stare nel‘t,esto per una 
ragione [di Ltecnica legislativa. , Non voglio 
ripetere ciò chegaltri hannoEdetto. Mi limito 
a dire che nel Concordato con la Santa Sede 
vi sono articoli incompati/bili col testo della 
nostra Costituzione. Ad esempio gli articoli 
14, 16, 27, 48, ecc. 

L’articolo 5 del Concordato, ’ prescrive 
’che (( i sacerdoti apostati o irretiti da  censura , 

non potranno essere assunti n6’ conservati 
in un insegnamento, in un ufficio o in un im- 
piego nei quali siano a contatto immediato 
col pubblico D. Ricordo che una delle accuse 
principali mosse al progetto B di essere il 
frutto di on compromesso. Orbene, secondo 
il mio modo di vedere, il compromesso pub 
essere un bene o un male, tanto ‘un vizio, 
come una virtù. Quando ad esempio,. per 
addivenire ad una pattuizione le parti tran- 
sigono e quando si voglia addivenire, Come 
nel caso, alla formazione di un articolo di 
legge fra parti che hanno orientamenti po- 
litici diversi ed anche opposti, se queste‘ 
parti rinunciano alle estreme conseguenze 
delle loro ideologie per trovare un punto di 
contatto, per costituire una piattaforma 
comune, in questo caso il compromesso è 
utile, ‘ i l  compromesso B un bene, non vi è 
eterogeneitd di concetti nella disposizione 
che ne risulta, ma piuttosto una perfetta 
.omogeneit&. Per quanto siamo distanti gli 
\lini dagli altri, seduti all’estrema dest,ra o 

, ,  

all’estrema sinistra, per quanto le nostre 
divergenze siano profonde, di dottrina e di 
metodo, C’è sempre anche un fondo comune 
ed è su questo fondo c,omune, che talora ci 
possiamo incontrare, se sia necessario for- 
mare una legge che’ possa servire alla rico- 
struzione del nostro infelice Paese. ‘ Avremo 
così fatto un’opera di bene, no’n un’opera di 
male. (Applausi). 

I1 compromesso invece B indubbiamente 
un vizio, quando si risolve in un baratto. 

Quando una delle parti esige una dichia- 
, razione che risponda al suo programma, 
consentendo in compeilso all’altra una dispo- 
sizione inspirata al programma opposto, 
allora il compromesso è un male, perché le due 
soluzioni sono informate a due ideologie con- 
trastanti ed awerse, Avviene bensì .fra le 
due par t i  un accordo, ma le due, disposizioni, 
così consentite, si accampano ,l’una contro 
l’altra in  atteggiamento di ostilith e di guerra,. 
In questo caso il compromesso non B più 
un bene, .perché inficia di contradizione in- 
sanabile il te-sto. 

Oi’a, ioedico che questo vizio si B verificato 
in pieno a proposito dell’articolo 5’  delle 
(( Disposizioni generali 1). L’articolo 5 rappre- 
senta una netta vittoria della I democrazia 
cristiana. LO ha detto chiaramente l’onore- 
vole Tupini. svelando, secondo me, un vizio 
essenziale della Costituzione: 

@uesta netta vittoria, rappresentata dal- 
l’articolo 5, è in contrasto con gli .articoli 
dianzi citati. Nel medesimo t>esto - i Patti 
Lateranensi sono richiamati come se fossero 
trascritti - non pub essere lasciata una con- 
tradizione così flagrante. Bisognerd - quindi 
ricorrere ad qn  intervento chirurgico, per 
togliere o l’una parte o l’altra, a seconda che 
la vittoria porterd le sue bandiere nel vostro 
campo o nel nostro; a meno che lasaggezza - 
dicono i maligni che.sia una divinit& che non 
soggjorni sovent’e nei consessi politici - non 
consigli (in questi mesi che ci avanzano prima 
dell’approvazione del progetto) modifica- 
zioni, ’ non soltanto per sostituire alla firma 
d’un ministro usurpatore, che ha sotto- 
scritto in nome di un re decaduto, la Arma 
dei legittimi rappresentanti della Repubblica 
italiana, ma anche per cambiare profonda- 
mente quelle statuizioni che sono in con- 
trasto con i principi unanimamente accolti 
dalla coscienza civile di tutti i popoli. ( A p -  
plausi a sinistra). 

E, sempre dando uno sguardo panoramico 
alla Costituzione, vado all’altro estremo del 
t,esto; cioè alle u Disposizioni finali e transi- 
torie n. Anzitutto, io direi soltanto (( transi- 
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torie 1). Perché finali? Perche stanno alla fine? 
Dunque, direi solo (( transitorie )) in qiian- 

t o  risolvono situazioni che non hanno carat- 
tere di immanenza, e servono ad attuare il 
passaggio da una legge all’altra. 

In verità quasi tutte queste disposizioni 
obbediscono a tale concetto. Tutt’al più si 
potrebbe togliere ,da questa parte il primo 
comma dell’articolo I: (( f3 proihita la rior- 
ganizzazione, sotto qualsiasi forma, del di- 
sciolto partito fascista )) e l’articolo IV sul 
non riconoscimento dei titoli nobiliari, come, 
quelli che hanno carattere di tempqraneitd 
per cnllocarli - se resteranno - nel titolo 
(( Dei diritti e dei doveri n. 

Ed ora  brevem mente sulla seconta parte del 
tèsto: (( L’ordinamento politico, dello Stato D. 

Scorrendo rapidamente il testo, h o  no- 
tato che il principio dominante, al quale si 
sono ispirate; prima la seconda Sottocommis- 
sione, e dopo la Commissione Plenaria, B 
stato, di trovare un‘a linea di, mezzo che po-  
tesse mettere d’accordo esigenze in contrasto 
tra loro. Ricordo in proposito, f ra le  più si- 
gnificative, la disposizione che regola il voto 
di sfiducia al Governo. f3 un articolo che tenta 
di conciliare le esigenze del regime parla-: 
mentare colla .necessità di una maggiore sta- 
bilità del Governo. Si B così combinat.auria 
procedura, in verita piuttosto complicata, 
forse troppo, ma che io non critico, anzi elo- 
gio, pel fine ,che si propone. Vedremo, al 
controllo della pratica, se la’  disposizione 
risulterà troppo pesante. 
’ A questo medesimo fine sono ispirate 
anche .le disposizioni che, riflettono l’ordina- 
mento giudiziario, colle quali si vuol conse- 
guire lo scopo, da tanto tempo aùspicatc, 
di assicurare l’indipendenz’a piena della.Ma,gi- , 
stratura, e nel contempo d’impedire che la 
stessa diventi una casta chiusa, insensibile. 
alle esigenze sociali; ’ estraniata, direi, dalla 
vita. 

Devo a questo punto avvertire’che l’in- 
dipendenza della Magistratura _non si conse- 
gue soltanto con un congegno, legislativo più 
o meno abile, più omen’o‘ complicato. LaMa- . 
gistratura potrà conseguire la sua piena in- 
dipendenza solo se il trattamento economico 
del quale soffre sia ’ radicalmente mutato. 
Non vi e forse categoria di funzionari che sia 
così m a l d t t a t a ,  pure adempiendo al più 
alto ufficio. 1 vecchi magistrati sono legati 
inesorabilmente alla loro catena, ma i giovani, 
i più intelligenti‘ e i più cclti, abbandonano 
oggi la MGgistratura per seguire altre c u -  
riere ed altre professioni, più lucrose, sebbene 
molto meno elevate per dignitd e prestigio. 

fi forse in un solo caso che si e decampato 
d a  questa finalità: ed e a proposit.0 delle due 
Camere, per le quali si è adottato i l  concetto 
estremish della parità assoluta. Non è que-. 
s to  i l  momento di discutere se il principio’sia 
saggio oppure no; mi bas t,a osservare che, 
portat,o agli estremi, ha condotto pratica- 
mente ad  una vera e propria carenza legi- 
slativa. Infatti, leggendo I’articolo 70, si trova. 
che, verificandosi i l  caso che una Camera 
ncn si pronunzi su un disegno di legge ap- 
provato dall’altra o lo rigetti, qualora il 
conflitto fra le due Camere permanga, il 
Presidente della Repubblica ha bensì facolta 
di indire un referendum; ma siccome non si 
può mettere ad ogni momento in subbuglio 
il corpo elettorale, accadrà che molte leggi,. 
oggetto del contrastc, cadranno nel vuoto. 
Si vefificherà cioè una vera e propria, carenza 
legislativa. Inconveniente al quale non si, 
può rimediare che in due modi; 0,chiamando 
l’Assemblea nazionale a risolvere il  con- 
flitto, oppure dando 13 prevalenza alla Camera 
dei Deputati come quella che ripete il man- 
da to  direttamente dal corpo elettorale. Vengo 
ora alla parte che maggiormente interessa: 
quel l a  dei (( Diritti e dei doveri 1). Sono dispo- 
sizioni di altissimo valore etico, sociale e spo- 
litico e come tali devono essere ,inciuse nel ’ 

testo della leggd e non contenute’in un 
preamholo. L’obiezione Che alle enuncia- 
zioni di questi principi si fanno seguire, delle 
determinazioni che logicamente dovrebbero 
trovare il loro collocamento piuttosto nei 
Codici e in leggi speciali, ha un fondamentol 
di’ serietd. Ma la’ linea che abbiamo ,seguito 
ha  pure una giustificazione. a vero in linea di lbgica l’affermazione 
che, ad esempio, le disposizioni relat,ive dl- 
l’arresto hanno un sapore processuale che 
ripugna al concetto di legge costitimionale. 
Però debbo dire che non basta la logica. 
Essa non I: su,ficiente a guidare ed a gover- 
nare gli u.omini: se dovessimo seguire sol- 
tanto i precetti della logica fino agli estremi, 
correremmo i più gravi pericoli. I3 la ragione 
che li deve guidare! Fra i motivi che pos- 
sono giustificare queste specificazioni vi B 
una considerazione di carattere storico che 
non‘ ricorre per gli altri Paesi. Questi diritti 
civili e questi diritti politici, sono stati com- 
pressi, calpestati, anniillati per un . lungo 
ventennio; e. quindi, c’era un bisogno qi.1asi 
fisico, istintivo, di richiamarli, di riaffermarli, 
di gridarli ad altissima voce. QJiesti diritti 
si presentano a noi. oggi in un aspetto del 
tiitto speciale e singolare. Forse, se avessimo 
fatto la Costituzione 25 o 26 anni, fa, non vi 
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avremmo incluse queste determinazioni. nta 
oggi è diverso, le cose vecchie arrugginite 
quando siano tratte improvvisamente dal 
buio alla gloria del sole, acqaistano la lu- 
centezza delle cose nuove. 

Rilevo inoltre che parecchie d i  queste 
disposizioni sono state criI,ico.te come se 
fossero so1tant.o dei voti, delle aspirazioni 
a finalità impossibili. IO dubito perfino di 
aver ben ‘compreso, perché, se è vero che si 
è fatto riferimento agli articoli 26 e 28 che 
garantiscono la salute, l’igiene, l’accesso agli 
studi superiori, ecc., devo dire che si tratta 
di provvidenze già in atto e non quindi 
di semplici speranze O addiriltura di (( ser- 
moni 1). 

In nierilo poi ai (( Rapporti etico-sociali D, 
:tvverto che subit.0 ci imbattiamo in u n a  
enuncia.zione che l’onorevole Rubilli ha de- 
finito (( scialba N. Non sono d’accordo con lui. 
Non è scialba; , B  pericolosa. L’.onorevole 
ltuini che ci è stato guida. tanto ,preziosa, 
ricorda induhhiamente che in sede di Com- 
missione di coordinamento io ho combattti to 
questa. eniinciazione. 

Peiché si B voluto dire che ((la famiglia 
B una società naturale )) ? lJrla . definizione 
eguale non si pone nei confronti dello Stato. 
Lo scopo è chiaro, ed B qiiello di trarne una 
quantità di conseguenze che si riflettono 
sull’jstituto della scuola, sul matrimonio, 
sul trattamento giuridico dei figli illegittimi 
e così via. 

Con questa frase si afferma una priorità 
della famiglia nei confronti’ dello Stato; una 
priorità che diviene prevalbnza r: può in que- 
sto mode) creare un’atmosfera di riva1it.à tra 
la. famiglia e lo Stato. . 

P x  quanto invece si riferisce ai rapporti 
politici, non ho niente d a  dire, perche sono 
pvincipi e diritti consacrati da una,lunga tra- 
dizione e dal consenso di tutti i popoli civili. e notdvole soltanto la disposizione (attua- 
lissima oggi che si è celebrata la giornata 
cinlla donna) che pone sul terreno di piena 
1):irità l’uomo, e la donna, così nel campo 
c,,.onomico, come in quello gibridico, politico 
I L  Civiin.  

Ma la parte che forse maggiormente in- 
teressa è quclla dei ((Rapporti economici )). Io 
11:) p.ir cssi una tenerezza speciale, perché ho 
partecipnt.o assiduamente alla loro forma- 
zione ed è, quindi, naturale che li difenda. 
DirÒ di piìi: non riesco a vedere nessuno,di 
qdei diretti che i colleghi, nelle p s s a t e  se: 
dute, han:io creduto di porre in evidenza. 

Prc!mnLto che, salvo alcune disposizioni 
votate. a maggioranza, per molte vi è ‘s ta to  

accordo fra i Commissari della terza, pure 
essendovi rappresentati tutti gli orientamenti 
politici ‘di tutti i settori dell’Assembles. Tutti  
i colleghi 1ianno.fatto valere energicamente la 
propIia opinione. Nessuno h a  mai r’piegato 
la propria bandiera. Ad onta di questo, ci 
siamo trovati d‘accordo anzitutto nella deci- 
sione di collocare queste disposizioni non già 1 

in Un. preambolo, ma nel testo, perché altri- 
menti toglieremino al testo c i Ò  che ha di 
più @ttuale; di piu moderno, di più atteso dal 
popolo e di più caratteristico. Cib che. in so- 
stanza gli conferisce una fisionomia partico- 
lare, B anche l’adempimen1,o di . un  patto, 
al qua.!e non ci dobbiamo e non ci possiamo 
assolutamente sottrarre, poiché l’abbiamo as- 
sunto davanti al corpo e~ettbrale. 

Questo è i l  primo punto d’accordo. Vi fu 
anche consenso pieno nell’assegnare al lavoro 
una dignitd preminente su tutt i  gli altri,coef- 
ficicnti della ‘vita nazionde. 

I1 lavoro è indubbiamente alla base del- 
l’organizzazionc, civile,. politica e sociale del 
Paese c i l  testo lo afferma anche prima di 
scendere ai (( Rapporti economici-sociali !). Lo 
afferma nel primo articolo del Progetto di 
Costituzione: (( La Repubblici italiana ha per 

.fondamento il lavoro e la partecipazione di 
tut t i  i ,lavoratori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese )): I 

, .  Appunto in applicazione a di questo prin- ; 
cipio noi abbiamo affermato il diritto al 
lavoro. Abbiamo affermato questo diritto 
e contemporaneamente il dovere del lavoro, 
.non come u n  dovere personble, ma coI?ie u‘n 
dovere soprattutto sociale, perche è in virtù 
del lavoro di tutti che la societd può vivere 
e prosperare. 

Ma a questo dovere corrisponde il diritto 
del’ lavoro. Intanto io adempio a questo 
dovere in quTnto .abbia effettivamonte il 
diritto di lavorare; diritto e dovere, ‘in que- 
sto caso, sono termini correlalivi, uno si lega 
indissolubilmente dll’allro. 

Ma a questo punto è nato i l  dissensc, 
anche in seno alla Sottocommissione, seb- 
bene la grande m’aggioranza ’ abbia deciso 
nel senso di affermare il diritto al lavoro. 
2 nato da una concezione diversa su ciò che: 
deve formzre’ il testo e ciÒ che deve formare 
il preambolo, partendo dalla- distinzione fra 
diritti e aspirazioni. 

Non voglio tediare l’Assemblea ritornando 
sopra quanto 13 stato già detto, Io,,per’mio 
conto, sono di questa o9inions:. che ci tro- 
viamo effettivamente di fronte a dei diritti. 

L’.obiezione che si muove sotto il p1~0fi10 
giuridico è questa, sostanzialmente: si tratta 

. 

, .  
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di una pretesa che non può avere. immediato 
sodisfacimento, che non può essere classifi- 
cata tra le esigenze e i bisogni esigibili da parte 
dei cit,tadini, e se non 6 esigibile, non è nem- 
meno azionabile e, quindi, sfugge alla nozione 
del (( diritt‘cri). Per conto nostro, la nozione del 
diritto B diversa. Siamo in materia di diritto 
pubhlico, dove penso che il rigore sia minore 
che nel diritto privato. In veriti3 vi sono dei 
diritti, tali senza contestazione, che” almeno 
in certi periodi della vita nazionale, nostra 
e anche degli altri Paesi, non sono garan- 
titi. Per esempio il diritto alla vita, a,lla in- 
violabiliti3 del domicilio, il diritto alla in- 
tegriti3 personale, al patrimonio,’ecc., sono in- 
discutibilmente diritti e nessuno li contesta. 
Sona diritti consa.crati nelle leggi e sono mu- 
niti di saneione. Sono, quindi, indiibhiamente 
dei diritti, eppure vi sona dei pericdi nei 
quali essi non sono completamente, totall 
niente, interamente, ma solo parzialmente e 
scarsamente attua,ti. f3 storia,di ieri la insuf- 
ficienza delle forze dello Stato per impedire 
l’aggressione al dirit,to alla vita, all’integritb 
personale, alla difesa del patrimonio; diritti 
che sono tali anche verso lo Stato, perché lo 
Stato ha  tra i suoi fini di tutelare la vita,’:gli 
averi, ecc., dei suoi consociati. 

Ma. una ragione anche più grave mi per- 
suade che l’argomentazione contraria è sol- 
tanto capziosa, di una verittt apparente, non 
reale. .& lo stesso onorevole Calamandrei 
che ci ha aperto la st.rada. In una seduta 
delle nostre adunanze plenarie, egli aveva 
sostenuto che nel testo si devono collocare 
solo diritti completi c sanzionati; ma in una 
riunione successiva - forse cedendo alle 
lusinghe’ dell’onorevole Togliatti, come disse - 
pnrmi che si sia ricreduto, se Q suo, come 
risulta, rin ordine del giorno nel quale dopo 
di avere ribadito il concetto suesposto ag- 
giunge, derogando dal principio: a Riconosco 
che, come speciale categoria dei diritti, 
trovi posto fra gli articoli della Costituzione 
Ioenunciazione di quelle essenziali esigenze 
individuali e collettive, nel campo economico 
e sociale, che, se anche non raggiungono oggi 
la maturili3 dei diritti perfetti e attuali, 
si prestano‘per la loro concretezza, a diven- 
tare veri diritti sanzionati con leggi, impe- 
gnando in tal senso il legislatore futuro )I. 

Ora io mi domando: quale altra esigenzz, 
quale altro bisogno è maggiormente sentito 
dalla coscienza universale ed ha assunt.0 una 
maggiore concretezza, di questo’ diritto al 
lavoro che oggi si vuol degradare passandolo 
al preambolo? Per conto mio, ritengo che 
se anche non fosse esatto cib che penso e 

fossi vit,tima di un’allucinazione intellettuale 
’ deformatrice della veriti%, anche in questo 
caso, la tesi che professo rimane pur sempre 
la più giusta; non potendosi negare la esigi- 
biliti3 del diritt,o a.1 lavoro: almeno sotto il 
profilo negativo. 

La Costituzione è aBda.ta all’avvenire. 
Non si può negare in modo assoluto che un 
giorno le forze regressive ‘possano avere 
la .prevalenza. Noi abbiamo il dovere di 
immaginare anche il peggio: anzi le leggi 
son  fatte in previsione del peggio, perche se 
le cose dovessero sempre andare nel migliore 
dei modi, sarebbe perfettamente inutile che 
ci fossero dei codici e si formassero delle 
leggi: Ora, fate l’,ipotesi che la nostra rappre- 
sentanza fosse c.ompletamente eliminata e 
sedessero in questa Camera solo rappresen- 
tanti della Nazione aventi un orientamento 
politico regressivo, e volessero formare una 
legge la quale contrastasse questi diritti al 
lavoro, li limitasse, o t i  annullasse. La Corte 
costituzionale dovrebbe dichiarare l’incos ti- 
tuzionalit8, di questa legge. 

Setta il profilo, almeno negativo, mi pare 
indubbio trattarsi di un diritto azionabile. 

Non solo, - e  tutto concedendo, se anche 
fosse vero, secondc la tesi estrema avversaria, 
che il diritto al lavoro non $.attuabile nella 
sua forma principale, resterebbe però sempre 
alla base di diritti sussidiari, di &ritti sosti- 
tutivi, i quali sono di immediata att,uabiliti%. 
Voglio parlare dei diritti alla retribuzione ade- 
guata del lavoro,, al riposo retribuito,, alla 
assistenza sociale, alla previdenza e , alla 
organizzazione sindacale, che difende i di- 
ritti del lavoro attraverso lo sciopero, la 
formazione dei contratti collettivi e la parte- 
cipazione dei lavoratori alla vihdel le  aziende. 
I1 diritto al lavoro, non è una trovata ori- 
ginale della Commissione dei 75, ma è una 
realta obiettiva, una realti3 del diritto, una 
realt8 della coscienza universale. Buona parte 
delle Costituzioni degli altri Paesi hanno 
affermato, il diritto. al lavoro. 

E finalmente, richiamo i ’  colleghi a un 
argomento tratto dalla lettera della dispo- 
sizione. fi l’articolo 31. fi bene leggerlo atten- 
tamente. Gli uomini di legge hanno f ra ’ le  
mani una  bilancia per pesare le parole, una 
bilanci$ la quale ha una sensibilila che Q 
ancora maggiore della famosa bilancia del- 
l’orafo. L’articolo 31 dice che la Rppubblica 
riconosce a tutti i cittadini il dirit,to al lavoro. 
Non dice nemmeno uassicuraii, nemmeno , 

((garantisce 11; La parola ((riconosce 1) .è stata 
il frutto di una lunga ed elaborata discus- 
sione svoltasi dinanzi alla Commissione. In 
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altri testi si dice ((riconosce od assicura)). 
Invece, ripeto, il nostro articolo 31 dice: 
(( La Repubblica riconosce a tut t i  i cittadini 
il diritto al lavoro e promuove le condizioni 
per rendere effettivo questo diritto n. Badate 
a quest'ultima parte dell'articolo, colla quale 
si volle significare che l'obbligo dello Stato 
è di promuovere le condizioni per rendere 
effettivo il diritto al lavoro. I o  credo Ehe le 
censure che furono mosse siano più che altro 
il frutto di uno spirito accanitamente critico 
e anche di un certo pessimismo, perché se 6 
vero che la legge costituzionale non 6 desti- 
nata soltanto a registrare le conquiste del 
passato, m a  'anche a segnare l'indirizzo per 
l,'avvenire, 6 pessimist.ica la critica al ((.diritto 
del lavoro D, fondata sulla pretesa impossi- 
bilità di .assicurare in un  domani più o meno 
prossimo il lavoro a tutt i  gli uomini di buo- 
na volontà. 

Onorevoli colleghi, non dico altro per 
quanto riguaTda il diritto al 1avoro.e passo 
ad  esaminare il tema dei ((Rapporti ecorlo- 
mici )) Parlandone, sia pure genericamente 
devo dire che le critiche fatte ... 

PRESIDENTE.,Onorevole Ghidini, vi era 
l'intesa che la tratiazione generica sui nu'ovi 
istituti della Repubblica sarebbe stat,a fatta 
quando si fosse aperta la discussione sui ti- 
tol i correlativi. 

GHIDINI. f4 verissimo: Certo c! difficile, 
,discutendo, vedere i confini precisi che meglio 
scorge nella sua serenitk il nostro Presidente. 

,Ma stia certo che non scendo a part,icolari. 
Tntendo solo enunciare :concetki di ordine ge- , 
nerale: Se mi dovessi indugiare, dovrei rile- 
vare che non v'i! accordo nei nostri critici: 
gli onorevoli 'Calamandrei, Rubilli e Capua, 
il quale ultimo ha affermato, per esempio, che 
si.. tratta di un progetto social~comunista, 
.e si 6 domandato come mai essendo i social- 
.comunisti minoranza nel Paese e nell'Asi 
semblea abbiamo potuto ottenere di fare un  
progetto social-cdmnnista. Rispondo che se 
.egli avrà la pazienza di ascoltare i concetti 
generali ,ai quali si informa ques1.a parte 
.del testo, lo' persuaderò che egli parte da un  
presupposto' errato. L'onorevole Capua vede 

.comunisti dovunque, anche dove non vi sono; 
ed c! così dominato da questa preoccupazione 
che manifesta il proposito, prima di prendere 
il passaporto per l'Estero e dopo, addirit- 
tura di intraprendere un viaggio molto .p iù ... 
compromettente ... per l'al di là, allo scopo di 
annunziare ai nostri morti che ((La ... Patria 
6 vile n.. 

Dirò ai  colleghi che ci muovono l'accusa' 
di compromesso che esso suppone l'incontro 

' 

o lo scontro di opposte ideologie. Se così fosse, 
peiisoTcheY'discuteremmo ancora. Siamo in- 
vece$pa.rti ti dallajsconstalazione della. realtà 
economica obiettiva, attuale. Abbiamoi' con- 
statato che certe forme appartengono al  
passato, ma sono vive e vitali. Abbiamo 
del pari const,atato che ci sono forme in' 
via di germinazione e in via di sviluppo, 
ed abbiamo considerato infine che ci sono 
forme e istituti che non sono ancora esi- 
stenti nella realtà della vita economica del 
Paese, ma che sono invece vivi e, presenti 
nella coscienza comune, come spiriti erranti, 
ansiosi di  trovare un organismo, un corpo 
'entro il quale potere aflermare il loro diritto 
alla vita. 

Sotto questo profilo, adunque, conside- 
rando cioè le cose obiettivamente, noi ah- 
bianio: 10) Per quanto riguarda la prima cat,e- 
goria, quella degli istituti già esistenqi che 
appartengono al passato, ma che sono ancora 
vitali (parlo dell'iniziat,iva privata, della coo- 
perazione, ecc.), ne abbianio dichiarato il ri- 
conoscimento, imprimendo però in 'essi i segni 
di  una maggiore socialita.' In tanto questi 
istituti valgono, in quanto non soltanto gio- 
vano a coloro che. esercitano 'l'iniziativa pri- 
vata, ma ,in quanto questa iniziativa sia 
svolta' anche a vantaggio della collettività. 
La  novità sta appunto in questo: di .avere 
condizionato il riconoscimento e la tutela di 
questi diritti e istituti da parte dello Stato, 
alla loro ((funzione sociale)). , 

20) Per quanto riguarda invece gli isti- 
tu t i ,  e le forme che sono attualmente in.-fase. 
d i  germinazione e di sviluppo,, la Coktituzione 
intende dare agli stessi un più ampio respiro 
e un maggiore campo ,di  applicazione. Mi 
riferisco alla espropriazione per interesse ge- 
nerale; all'assunzione ' di imprese da  parte 
dello Stato, della Regione, di associazioni di 
produttori e di utenti; alla loro coordinazione 
con piani di produzione 'e di distribuzione; 
a l  controllo del cyedito, ecc. 

30) Per quanto, infine, riguarda quegli altri 
istituli, che ho chiamato spiriti erranti (le 
grandi riforme strutturali: agraria, industriale, 
bancaria)  non^ sono dichiarati nella Carta co- 
stituzionale, nia essa ne pone però i presup- 
posti. affinchk il legislatore di domani possa 
avere il vanto e la gloria di attuare il grande 
sogno della Giusl.izia Sociale. 

Si fanno altre obiezioni che ho raccolte 
dalla voce dell'onorevole Rubilli e di altri. 

Si sostiene che i rapporti economici e so- 
ciali non hanno diritto di cittadinanza in una 
Carta costituzi'onale, dovendo questa limi- 
t.arsi a fissare la struttura dello Stato, a con- 
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figurarne gli organi definendone i limiti; a 
dichiarare i doveri e i diritti che ha il cit- 
tadino verso lo Stato; e basta. Lo Stato non 
dovrebbe intervenire nei rapporti sociali, ma 
rimanere neutrale ed agnostico. Ma questa . nozione della funzione dello Stato, che rimonta 
allo Statuto Albertino, è da considerare ormai 
superata non solo da noi, ma anche da altri 
militanti nel campo liberale. 

Qualche settimana fa ho ascoltato due 
conferanze nelle quali insigni studiosi di 
scienze sociali hanno bensì combattuto i 
principi da noi sanciti in materia di rapporti 
ecdi1omic.i e sociali, ma con< argomenti com- 
pletamente diversi. Anche per essi lo Sitato 
non può rimanere indiflerent,e; anch’essi 
hanno riconosciuto che lo Statuto non deve 
essere - come scrisse in un giornale’ di Roma 

, un professore di diritto costituzionale - una 
specie di Codice penale dello St,ato. 

LUCIFERO. C’è una differenza, onore- 
vole Ghidini, fra i l ,  nostro pensiero ed il 
pensiero che piace di attribuirci. 

GHIDINI. Lo so e l’ho’ detto che -la 
vos$ra concezione dello St.ato ‘i! completa- 
mente diversa. In quelle due conferenze 
indette da (( Rinascita liberale I), 8 stato ri-. 
conosciuto che ii Partito socialista in Italia 
ha grandemente contribuito alla elevazione 
della classe lavoratricc e al progresso civile, 
del Popol6. ,Vi do atto di questo leale rico- 
noscimento. L’a censura fu un’.altra. Si 
diceva, ad esempio, che l’assicurkzione del 
,diritto al lavoro suppone la pianificazhe 
’ totale dell’investimento e della produziono. 

Non la credo esatta. Anche una pianifi- 
cazione parziale può bastare, come può 
bastare una seria politica di spesa e di lavori 
pubbiki. 

L’altra eccezione che fu sollevata 6 che 
con le disposizioni relative al lavoro, alle 
espropriazioni, I ai limiti di estensione della 
proprietà, ecc., si rilascia una -cambiale in 
bianco ai. social-comunisti. Non è vero. 

’ Sotto un certo aspetto la- Costituzione 6 
una cambiale in bianco, perché non vengono 
determinati i modi attraverso i qualì sa- 
ranno attuate le riforme. Ma questo, secondo 
me, non. 6 un vizio, ma un pregio, è una virth 
del testo, dwendosi. rispettare non soltanto 
la nostra volontà,. ma anch3: ,democratica- 
mente, la volontà del legislatore futuro. I1 
popolo e sovrano oggi, ma e sovrano anche, 
domani, e quindi, non possiamo imbrigliare 
oggi per i l  domani la sua volont8. 

C i Ò  che mi preme di dire soprattutto’ 
6 che, se P cambiale in bianco, lo e non solo 
per quanto riguarda .i limiti e ].e condizioni 

. 

i 

di certi istiluti attuabili nell’avvenire; ma  
in bianco anche pel nome’ del prendit.ore. 

Sono l.ulti creditori di questa cambiale, 
non soltanto i socisl-comunisti. ’ 

fi appunto questo che imprime a1 tcsto 
un carattere di Iibertd., di profonda, di’ vera, 
di duratura democrazia; è questa la. ragione 
per la quale io penso che questa Costituzione 
possa acquistare l’ambito vanto della longe- 
vità. Tut.to quello, in sostanza che si dovrà 
fare; le trasformazioni che noi con tut ta  
l’anima nostra auspichiamo come conquiste 
di una civiltà ,superiore sono rimesse alla 
Legge: le espropriazioni, i limiti della pro- 
prietà, i vincoli, le assunzioni di imprese, 
tutto è rimesso alla Legge. 

In altre pa r~ le ,  l’ordine nuovo, quell’or- 
dine nuovo che si 6 andato maturando fati- 
cosamente nella coscienza del popolo italiano 
nel ventcnnio del suo crudele martirio, si 
attuerà battendo la strada ampia, diritta e 
solatia del diritto e’della Legge. Non con- 
cessioni ,pelose di governi paternalisti, non 
imposizioni -violente di part.it3, ma  la libera 
e sovrana volont& popolare, protesa verso 
l’ideale’ $1 tissimo del la giustizia sociale, fog- , 

gerti ‘il. nuovo dest,ino , della nostra Italia. 
‘repubblicana. (Viui applausi - Molte. con- 
gmtulazioni). . 

PRESIDENTE: & iscritto a parlare l'ano- 

NITTI. Dopo le. grandi guerre,,cAmbiare , -  

revole Nitti:.’Ne ha facoltà. . .  

le Costituzioni i! nei tempi, nostri destino dei 
popoli vinti. I vincitori non --le cambiano. 
Con Costituzioni di ’ natura estremamente 
diversa, i t re  grandi vincitori, l’Inghilterra, 
l’America e la Russia, non hann.0 trovato 
.nulla d-a cambiare: sono i vinti che sono co- I 

stretti d a  necessità a mutare i loro ordina- 
menti. 

La guerra deP1914L18 fu regicida: mori- 
rono tu t t i  i sovrani di tutte le grandi monar- 
chie d’Eu’ropa: i popoli soccombenti, Ger- 
mania, Russia, Austria-Ungheria, Turchia i 
quali occupavano quasi i quattro quinti del- 
l’Europa. continentale, videro cadere t,u’tta la 
l’oro potenza, tutti i loro sovrani e tut te  le 
forme politiche del passato. 

La guerra attuale, dopo che @ i  ultimi due 
sovrani .dei due Governi di media potenza., 
l’Italia e la. Spagna, sono stati liquidati, non 
ha affrontato altre monarchie. andata 
più in la: è diventata rivoluzionaria nelle 
forme economiche e sociali. La guerra. ha’  
preso u n  aspetto ormai ancor più terribile: 
non si limita piu ad alcune distruzioni poli- 
tiche. Questo aspetto ben. ‘ divinava, Marx, 
quando parlava degli asini dei congressi della 
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pace e Proudhon, quando faceva l’apologia 
della guerra. Aveva ben compreso che la 
guerra, nei popoli moderni, è la grande ~017- 
verti trice, è i l  grande fatto rivoluzionario. 
Se avessimo avuto un’Europa pacifica, pro- 
babilmente 11011 avremmo avuto i grandi 
sovvertimenti che si sono verificati nell’or- 
dine economico, nell’ordine sociale e nell’or- 
dine polit.ico. 

I vinti hanno dovuto quindi per necessità 
seguire la generale tendenza che si è ma.nife- 
stata. Ora noi ci troviamo di fronte alla neces- 
sita di una nuova Costituzione nel momento 
peggiore, quando tutto da  noi ha perduto il 
senso di equilibrio e le passioni più eccita.te 
e gli interessi più opposti si agitano. Si son 
volute avere troppe ilIiisioni e, soprattutto,, 
ne abbiamo date; si, Q creduto che la guerra’ 
non dovesse finire per noi così tragicamente.. 
Si son dette tante cose che non si sono ve- 
rificate e la guerra, che l’Italia ha avuto il 
torto di dichiarare, è stata ed è terribile nelle 
sue conseguenze. Essa non ha avuto, quando 
i! finita per la nostra partecipazione agli 
avvenimenti ,decisivi, il risultato che si atten- 
deva. Nel linguaggio corrente della stampa, 
per amabile eufemismo, si p‘arlava, sempre 
degli ((Alleati D, quasi che noi fossiino nella 
unione dei vincitori, alleati fra loro ma non 
con noi. Si è data a torto. la. convinzione ai 
nostri concittadini che il cambiamento della 
forma politica avrebbe anche determinato 
un cambiamento nella situazione. Si è detto 
che la caduta della monarchia avrebbe non 
Solo reso ljenevole le democrazie, ma che 
avrebbe cambiato il loro- indirizzo a nostro 
riguardo. Nulla è inv’ece cambiato. ~ Noi scon- 
t,iamo ancora le amare consegue’nze della 
guerra, e per molti anni le risentiremo; ed 
6 illusione ,credere O far credere che molto 
sarà mutato per il contegno amicpevole di 
Stati che sono stati neutrali nella guerra. 

Noi dobbiamo metterci coraggiosainente 
di fronte alla realtà. Troppo s i ’ è  esagerato’ 
nella via degli errori.. Quan.do si è det.to nella 
propaganda (e si è detto per troppo tempo) 
che bastava mutare la nostra forma istitu- 
zionale per mutare la situazione, si è detto 
cosa falsa. Troppo si Q detto che la Costi- 
Luente avrebbe dato pane e lavoro al popolo. 
Non basta il cambiamento delle forme po- 
litiche. Sappiamo ora quale sia la situazione; 
e ora non possiamo assicurare n6 il  pane né 
i l  lavoro in un momento in cui le ansie 
crescono sulla situazione economica di cui 
i l  popolo non sa nulla e non anc.ora ha  le 
sensazione della vera realtà. Io avrò l’onore, 
nel seguito della discussione, quando si trat- 

terh dei titoli e degli articoli in cui assumiamo 
impegni indefiniti per l’avvenire, di parlare 
come potrò, e nella misura in cui le mie forze 

, lo consentiranno, un linguaggio di sincerità, 
senza retorica., e d i  illustrare quale è la situa- 
zione presente. 

E parleremo di questi argomenti senza 
illusione e senza retorica. 

, I1 più profondo poeta moderno della Fran- 
cia, Paul Valecy, ha detto che la. politica deve 
essere tratta.ta come una iormula algebrica, 
deve essere considerata freddamente senza 
alcuna emozione; altrinienti si divaga sempre 
nel campo dell’irreale. Noi vogliamo dire 
tut ta  la verità. Mai Costituzione fu preparata 
in condizioni più difficili delle nostre, mai . 
Costituzione di popoli moderni è stata fatta 
,in condizioni così gravi, quando la crisi degli 
m i m i  è profonda, quando 1a.mancanza delle\ 
risorse fondamentali è grande, quando -. 
umiliazione assai piu grave ,-- non possiamo 
vivere ,sènza la benevolenza e l’aiuto dei 
vincitori. 

’ Questg, la triste situazione che8’non bi- ,  
sogna dissimularsi. Noi .non abbiamo,’ io non , 

ho preoccupazione della rivoluzibne, ma 
della discrasia. Tutti gli organi dellci Stato 
si dissolvono; la situazione in ogni parte 
del Paese non è serena; i partiti’stessi non 
solo si combattopb fra di loro, ma oserei 
dire che si combatt,ono all’interno, tanto 
I.’aria è inquieta. B una conskguenza della 
guerra, conseguenza .di tanti anni di tiran- 
nia, conseguenza d.i tutta la tragica situa.- 
ziQne per ,cui non v i ’è  nel Paese quella sere.- 
nitd spirituale che e necessaria per un’oqera 
di costruzione coine ‘la formazione di un 
nuovo ordine, che deve, esser reso possibile 
da, una  nuova Costituzione e più ancora daila 
sua applicazione. 

Io non voglio e non poss; e non debbo’ 
fare alcuna critica ai settantacinque od ot- 
tanta colleghi che hanno prepara’to la ‘Costi- I 
tuzjone. Dqvo però dire che sono dolente d i .  
non essere stato tra loro. 
. Io credevo che l’onorevulc; Orlendo ed io,  
se non altro per l’età c! per l’esperienza, 
avremmo dovuto esserci, ma 2.i relegarono 
in quella Commissione dei trattati interna- 
zionali, in cui veramente non si sapeva che 
fare, perché ci conLocavano quando (.le cose 
erano gi8 avvenute e non si poteva utilmente 
né esprimere unà ‘idea, nè fare alcuno sforzo 
di costruzione., Forse non sarebbe stata.troppa 
concessione a questi due vecchi, quella di 
metterci, se si voleva,. nella Commissione 
della Costituzione. Ma è parso forse fare 
troppo onore a noi. Io mi sono adattato .vO-  

f 

. .  I ’  
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lentieri a non essere tra i numerosi Soloni, 
ma mi riservo il diritto (che non mi potete 
negare) quando si tratteranno gli arg0ment.i 
più gravi della Costituzione, di intervenire 
nella discussione. 

Io  suppongo benissimo che i nostri col- 
' leghi della Commissione dei settantacinquc 

od ottanta non solo harmo fatto assai bene. 
il loro dovere, m.a che avevano intenzione di 
fare ancora di più, se non fossero stati fer- 
mati dal!a stessa durata dei lavori. Infatti 
essi rimasero riuniti per tutto il tempo as- 
segnato dalla esistenza della Costituente. 

!,Non dissimulo nemmeno la loro dificoltb. 
Uomini di partito, essi agivano sotto la pres- 
'sione e la passione che veniva dai vari par- 
titi a cui appartenevano. 

'Non mi dissimulo l'imbarazzo in cui forse 
si sono trovati. Vi erano fra di loro persòne 
ésperte e colte, vi erano però anche persone,. 
sia pure in minoranza, che per 1s prima volta 
udivsno parlare di lavori legislativi, ed hanno 
dovuto fare uno sforzo ammirevole per met- 
tersi al corrente delle loro grandi difficoltà. 

Non solo, ma non avevano forse nemmeno 
la esatta conoscenza di ciò ,che c! una Costi- 
tuzione, ed allora hanno fatto ciò 'che ,hanno 
potuto. Inoltre, per loro uso o a loro vantag- 
gio, vi è 'stata una massa enorme di pubhli- 
cazioni, una massa tale come'non'ne ho mai 
viste, una vera valanga di pubblicazioni per 
poterli addottrinare, ciò che è stato fatto con 
ammirabile diligenza. Non so se hanno avuto 
il tempo di legger tutto; essi hanno preso 

- l a  lbro funzione così seriamente che, per la 
prima volta, ho visto ciò che non avevo mai 
visto: 'quelli che si considerano dai, giuristi 
atti jnterni e prepapatori ( i n t e h a  corporis) 
son'o stati pubblicati giorno per giorno. Ogni 
giorno si riunivano e non solo4,facevano i 
verbali, ma se ne rigssumevano tutt i  i di- 
scorsi; si riunivano con grande diligenza I? 
si stamp,avano, ed anche adesso, che la Co- 
stituzione si direbbe fatta, .  cont,inuano ad 
uscire i reso'conti delle discussioni interne che 
vi furono nelle varie sezioni della Commissione 
dei settantacinque. Questa cosa che si cre- 
duta importante, non ha un grandg interesse 
nè per il presente nè per l'avvenire. Ogni di- 
scussione, su ogni argomento, veniva f a t h  
forse senza preparazione sufficiente. 'Perciò 
questa enorme valanga di carte non sarii certo 
la curiosi tb dell'avvenire. .Probabilmente pa- 
recchi ( 6  questa una del19 nostro malattie) 
hanno creduto di parlare non ,solo per i l h -  
minarsi scambievolmente, m a  per gli elettori 
e ciò importava molto. Qui anche nell'aula 
si parla soprattutto per gli elettori. 

7 

,In ogni disamione io ho  guardato con 
curio.;it.& che si prospettavano differenti vi- 
sioni dell'avvenire. Ogni argomento che im- 
plicava interessi di masse o di ceti sxiali,. 
era considerato nei diversi punti di ,vista ed 
illustrato (cib è naturalo. ed è legittimo), 
secondo i propri elettori CI quelli che si spera. 
saranno i propri elettori. 

Vi era spesso evidente, ma'non dichia- 
rata; un'altra preoccupazione: la storia. Non 
pochi si prospettavano, di fronte alla storia: 
che cosa la .storia dirà di noi?  . 

Signori, la storia di noi non dirà niente. 
(Ilaritic). Questi avvenimenti interni dell'As- 
semblea non mutano' nulla, non interessano 
la  storia, non hanno niente di ' drammatico: 
niente che preoccupi gll studiosi e nemmeno, 
'il pubblico. La storia non se ne interesserà, 
E così, da tante discussioni. senza grandezza, 
15 venuta fuori una Costituzione di cui mi 
permetterete di dire che, per quanto interes- 
sante, non si presenta come le Tavole della 
lFgge di Mosè, né come'le 12 tavole dsi Ro- ' 

mani, che avevano caratterb di eternità n e l -  
ITdea dei loro autori, ed erano scolpite' nel 
bronzo. ' 

Queste nostre discussioni sono forse come, 
le tavole dclla legge di Mosb, ma stampate 
su carta di giornali e non su t,avole di bronzo. 
Quanto possono durare? ' 

E poi, non pochi han veduto nella Co- 
stituzione un'occasione' di jntrodurre e far 
adottare le aspirazioni e .@'interessi e le 
tendenze del, propria partito. Yoi vedete 
nettamente nelle discussioni della Commis- 
sjone come nella Costituente cj sia quel com- 

' promesso'che è t ra  le due grandi correnti di  
sinistra e di destra; voi scorgete anche facil- 
mente un compromesso continuo. B interes- 
sante vedere come le stesse cose sono consi- 
derate da una parte e dall'altra, 'secondo 
quelle che sono o si prevede ;aranno le .esi- 
genze dej partiti. 

Stalin ha fatto una .osservazione giusta, 
quando ha detto che bisogna ben distinguere 
t ra  un programma ed una Costituzione; una 
Costituzihe è il consolidament,o di ciÒ che 
già si è fatto, il programma non è che l'a- 
spirazione di cose che si vogliono fare. 

Ora, si 6 troppo confuso qui, per scani- 
bievolg talleranza, l'aspirazione delle cose 
d a  fare; cioè il programma, con la Costitu- 
zione, cioè ' con il consolidamento di.  una 
cosa gi8 fatta. h a  Commissione, dunque, 
ha divagato spesso f r s l e  cose più .oppo- 
ste;! tra un lontano av,vicinamento con una 
dialettica materialista ed un continuo e reale 
avvicinamento a una politica cattolica .ed' 
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alle leggi che sono fondamentali della nostra 
società conservatrice, ma anche i democri- 
stiani han parlako spesso per le masse assenti 
lo stesso linguaggio dei loro avversari. 

In generale, le Costituzioni fatte in que- 
sto modo o in forma affine non hanno la 
probabilità di eternarsi. Nessuna di  queste 
Costituzioni fatte nei nostri tempi, dopo 
l'ultima guerra, è durata; tut te  sono cadute 
l'una dopo l'altra. 

Che cosa avverrà della nostra Costitu- 
zione? & sperabile che noi possiamo fare 
una Costituzione saggia che potrebbe,, se 
sarà logica, temperata e serena, durare al- 
meno quegli anni che ci permetteranno di 
andare verso il nostro consolidamento. 

Io  non mi preoccupo di questa Costitu- 
zione che dobbiamo fare per il lontano avve- 
nire. Mi preoccupo per il presente e per il pros- 
simo avvenire. L'indirizzo che noi daremo, 
agirà sulla nostra situazione attuale e nella 
prossima e agirà in forma che noi stessi non 
sospettiamo. Quando, noi avremo messo nella 
Costituzione nuovi oneri, saremo costretti 
a rispettarli, e se non potremo rispettarli, 
perderemo, da parte nostra, ogni rispetta- 
bilità. CiÒ che si promette e si annunzia devè 
essere mantenuto. 

Vi è qualche cosa che gli antichi filosofi 
e , i  vecchi. pensatori idealisti chiamavano la 
visione de optimo statu, l a  tendenza di an- 
dare verso quello Stcito che si crede migliore 
non solo, ma definitivo. $ tendenza degli 
uomini, perc.hé non andranno mai verso una 
Qostituzione definitiva della società, e, sa- 
rebbe sventura- se vi andassero. Noi 'non 
sappiamo , l'avvenire, ,ma possiamo preve- 
dere soltanto il prossimo domani. Ora il 
prossimo domani ci preoccupa molto, in 
quanto riguarda noi stessi e i nostri figliuoli. 

Non cerchiamo formule astmse, non 
Creiamoci illusioni, ne sogni di avvenire. 

Solone ... (si può citare senza far ridere ?) 
Per il pubblico, Solone è un dotto e severo 
personaggio leggendario; era viceversa un 
uomo brillante, un artista ed un poeta, 
un filosofo e un uomo politico. Quando 
fece la . Costitiizione di Atene, richiestogli 
se avesse fatto la migliore Costituzione, ri- 
spose: u No, ma la più pratica, la pii1 conve- 
niente 1). l o  faccio l'augurio che la Costitu- 
zione che ci è stata preparata,,divenendo la 
Costituzione che faremo; sia la più pratica e 
la più conveniente. Sappiamo che siamo, 
fra quelle nazioni che hanno il 'privilegio di 
illudersi facilmente. In materia di Cost,i- 
tuzione nessuno si è illuso mai e ha mutato. 
cosi spesso strada, come i Paesi latini. 

I ,  

I grandi Paesi latini, Fra'ncia, Spagna e, spero, 
non l'Italia, hanno avuto in materia di Co- 
stituzione le più deplorevoli mutabilità. 
La Francia ha cambiato, nello spazio di 
meno di 150 anni, 13 volte la sua Costitu- 
zione, la Spagna ancora di più. Io spero che 
l'Italia rompa con questo triste privilegio 
delle nazioni latine di fare in continuazione 
cambiamenti delle loro Costitu'zioni, ' come 
delle loro leggi. Nulla nuoce come la insta- 
bilitd, non solo delle leggi. 

Uno scrittore americano;il Bliss, racconta 
che, andando in  Francia al tempo di Na- 
poleone 111, entrò da cn  libraio, e doman- 
dò: Avete un esemplare della Costituzione ? 
I1 libraio rispose sorridendo: No, signore', 
noi non vendiamo pubblicazioni periodiche ! 
(Si Tide).  Io mi auguro e spero che, noi 
non apriremo la serie delle pubblicazioni 
periodiche, ma che faremo una Costituzione 
saggia, equilibrata, e veramente applica- 
bile. a per questo che non deve essere basata 
su speranze o visioni di awenire e che non 
si deve confondere la Costituzione con i pro- 
grammi dei partiti. Cosi solo si può trovare 
il modo di 'fare, come direbbe Solone,, .una 
Costituzione cc,convenevole I), cioè adatta al, 

'nostro Paese. ' I . 
In poco' tempo la Francia, dopo la rivo- 

luzione del 1789, ha cominciato, dal 1791 fino 
alla Costituzione del f875 ,col cambiare leggi 
costituzidnali in permanenza. Soltanto 1," CO- 
stituzione del 1875, che 6 una Costituzionk 
'repubblicana fatta da monarchici,' ed in 
fondo una Costituzione conservatrice, 8' la 
sola che sia durata tanti anni, cioè' dal 1875 
ad ora. 

I Paesi che hanno più-cambiato la loro' 
Costitiuzione, dunque, sono proprio ' i Paesi, 
non dirb della nostra razza, ma della nostra 
civiltà. Uno dei pih grandi spropositi degli: 
ignoranti è di parlare sempre di razze latine 
che non sono esistite e non esistono. Questa 
parola (crazzan non ha nel caso nostro nec- 
sun significato..Noi e la Francia siamo due 
Paesi di civiltd latina, ma non di razza la- 
tina, e siamo i due Paesi di Europa che hanno 
più diversita di razze e, forse, da questo .di- 
pende anche la varietB del nostro genio na- 
zional e. 

Xoi dobbiamo orientarci e dirigerci secon- 
do le esigenze della nostra#situazione e se- 
condo le aspirazioni delle forze che abbiamo. 
Ora, nella Costituzione che ci B presentata 
io ho visto molte cose interessanti, ma -per-  
molte di esse mi è venuto il dubbio della: 
loro utili& e~ per molte, più ancora, mi 6 I 

venuto il dubbio della loro applicabilith. 
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Non voglio fare alcuna allusione poco 
riguardosa all’amico Ruini dicendogli che vi 
sono nello schema di Costituzione troppe 
cose che egli ha dovuto accettare e che non 
sono possibili nella realt&, nè utili. Io mi .  
auguro che egli possa fare opera di coordina- 
zione, non solo, ma di semplificazione e di 
chiarificazione, ciò. che Dante dice di Giu- 
stiniano, ((che trasse dalle leggi il troppo e 
i l  vano D. Io credo che da  questo schema bi- 
sognerebbe proprio togliere il  troppo e i l  
vano, e che l’amico Ruini, quando smenio 
alla coordinazione, egli stesso possa aiutarci 
in questo lavoro. 

’ Occorre rendersi conto che la’costituzione 
proposta contiene quasi il prolungamento 
della situazione.attuale, di quel coinpromesso 
che è tra la parte socialista e comunista., e 
la parte democristiana., Nel non t,occare al- 
cuni argomenli, nel sorvolare sii altri e so- 
prat,tutto nel1,’ignorarne ancora altri, finiremo 
piire per doverci decidere. In questo schema 
di Costituzione vi sono molte cose u.tili, ve 
ne sono a,ltre inutili, ve ne sono altre vane 
(come direbbe Dante), e ve ne sono infine 
altre dannose. In realta, osservando la Costi- 
tuzione, si trova che vi è una non dichia- 
rata tendenza a prolungare la situazione di 
questa Assemblea, in cui C’è un Governo 
formato da parti opfioste, che certamente è 
stato effetto di necessita, ma che deve con- 
temperare le tendenze più opposte; si trovano 
insieme- nel fondo il catechismo e la dia- 
lettica marxistica. Per necessita di convi- 

’ venza, non si dicono.tante- cose e non si 
va mai a fondo di tant,e questioni: 

Se voi guardate la Costituzione, notate 
una tendenza. per cui tutto fa capo, al Go- 
verno, ed il Governo è interamente I’Assem- 
blea, perchè il Governo non è formato che 
dall’Assemblea. Tu’tto passa attraverso il Go- 
verno e quindi attraverso l’Assemblea. Il 
Governo non B che la risultante dei tre par- 
titi. dell’assemblea ed in una forma tale che 
non ha diretta. manifestazione, ma solo i 
capi dei partiti di massa ne sono gli arbitri. 

Osservando gli articoli ad uno a d  uno 
(non entrerò nel dettaglio, ma lo,farò,quando 
parlerò dei’titoli e degli articoli), io mostrerò 
.che tutto deriva dall’assemblea. Si dice nel 
testo della Costituzione che tut to  deriva dal 
p’opolo. Supponendo che l’Assemblea sia il 
popolo (ma l’Assemblea non è tut to  il  po- 
polo), tutto, k vero, passa traverso I’As-’ 
semhlea, m a  in realta tut to  è determinato 
dall’azione dei capi dei grandi partiti. Nel 
progetto della Cost5tuzione si dice che tut to  
deriva dal popolo. I1 pop.olo, si afferma, sono 

i lavoratori. Noi tutti siamo lavoratori, ma 
il progetto è indeterminato e non dice nulla 
di preciso. Nelle leggi inglesi, voi troverele 
sempre, la definizione dei termini adoperati: 
(( Lavoratore e colui, ecc. n, e qui si definisce 
chi si intende per lavoratore. 

L’Assemblea, secondo il testo dello schema 
proposto, e eletta dal pop.010; la sovranit,A 
deriva dal popolo; ma, in realt&, poi, tutto 
è fatto dall’Assemblea e del popnlo non si 
parla più. L’Assemblea nomina i l  Prcsidente 
della Repubblica, l’Assemblea nomina quella 
Corte Costituzionale dhe io, in verilh, non, , 
-ho capito cosa voglia essere e prego qual-, 
cuno di spiegarmelo, e di dirmi a che cosa 
serva, e chi e perchè l’ha inventata. L’As- 
sernblea dispone in fondo anche della Magi- 
stratura; l’Assemblea decide di tutto,‘ senza 
che vi sia alcuna allra forma di intervento 
fuori e senza che il ‘popolo c’entri per 
nulla. 

j L’Assemblea, nel momento attuale, in , 

realtA B comp,osta soltmto di due partiti. 
Erano prima sei parliti, poi, per diminu-. 
zione, s i ’è  andati a t re  e mezzo. Ora, si è a 
due di fatto, perchb gli altri sono fuori, e 
questa €orma di. Assemblea.fa si che nulla. 
si possa fare a l  di fuori di ques i partiti o 
gruppi di  partiti. V Q ~  sapete come anche le 
nostre discussioni siano superflue, quando i 
capi di questi m,ovimenti hanno deciso quale 
deve, essere l a  decisione. In realta,. nulla si 
muta,  nulla si pu6 mutare. 

‘In Italia, uno dei mali piìi. grandi, e più 
diffusi .è ‘l’ottimismo. Noi non vogliamo ve-, 
dere mai la veritk come è e sismo disposti 
sempre’ ad una  visione ottimistica. 

Proprio ora si propongono doveri nuovi, 
che determinano non solo responsahilitd’enor- 
mi, m a  spese -enormi, superiori alle ‘forze 
economiche dell’Italia e a cui si dovr& man- 
care dopo avere assuntò impegni. Si promette 
tut to  ciò che non si pub mantenere, e, con 
ostentata leggerezza, si assumono impegni 
che si sa fin da ora non saranno man!enut.i. 
Ma agli effetti del pubblico e degli elettaori 
pare vantaggioso promettere. E poi ? 

Quando esamineremo gli articoli, ‘vi farb 
vedere quali impegni andiamo’ a contrarre 
e quali viceversa sono le nostre possibili ri- 
sorse, le risorse. u~ilizzabili di questo povero 
grande Paese, cui la  natura ha dato,’dal  
punto di vista della ricchezza naturale, ‘Così 
poco; e che deve vivere sovrattutto del su& , 
sforzo e della sua tenace energia di lavoro. 

‘ E  quante istituzioni inutili e costose si pror 
pongono e anche tali che nessuno avevamai 
sognato ! 

t 

I ’  



ASSEMBLEA COSTITUENTE - -  1915 - 8 MARZO 1947 

I Non senza meraviglia, come. ho detto, ho 
trovato la proposta .della -creazione d'una 
Gorte costituzionale. In passato, non mi ri.= 
sulta che ci sia st'ata mai, la preoccupazione 
della istituzione d h n a  Corte costituzionale. 
Come B nato questo f,ungo ? , 

D.ove esiste una Corte costituzionale, come 
quella che è stata ideata per l 'Italia? Si 
confonde fbrse con,  la Corte suprema degli 
Stati Uniti d'America, con i l .  Tribunale di 
Lipsia, col Tribunale svizzero .di. Losanna ? 
E che cosa hanno di comune queste hodeste 
e semplici e normali istituzioni con la strana 
creazione che si vuole ,adottare ? , 

U,na Corte suprema come quella di cui 
si..parla in questa Costituzione io non. l'ho 
veduta mai, in nessuno.dei paesi in cui ho 

.. Quando ero in America, visitai la:,Corte 
suprema, con llamico Guglielmo Marconi, che 
mi era legatissimo, che mi ,accompagnava 
o.vunque,, andavo. (La. nostra I amicizia così 
intima .finì solo quando egli divenne fascista). 
Ebbi l'onore di essere invitato dai-  Presidente 
della Corte suprema TVhite, cbe tenne,? farmi 
assistere a una ,seduta.. , .  I 

,, Una grande semplicitd I nelle forme, (in 
J$al.i.a,. quando,Fiiparla di Corte Suprema, si 
suppone certo un palazzo più grande del- Pa- 
lazzo di .giustizia, qualcosa d i  solenne, con 
numero enorme di personaggi \ e  soprattutto 
di f,u,nzionari):..li non c'erano che sette giudici 
e vestivano tutt i  molto modestamente (in ' 
abito 'da. .mattincj;, 'tutti avevano , aspetto 
FeTeno ed lerano sotto la presidenza ,del:.nec- 
chio, ,White, che dirigeva- col martello' di legno 

Di che-'cosa si  occupava quella-, Corte ? 
r Gli,. Stati Uniti d'America costituiscono 
un Paese più. grande di tutta l'Europa,. tran- 
n e  la Russia; qualcuno dei 48 Stati,:.come .il 
Texag, è molto più gran,de dell'Italia ed anche 
della Francia e della Spagna, mentre ,l 'Italia 
rappresenta solo i tre quinti del ,.territorio 

. Tutti, i più grandi affari venivano, davanti 
alla Corte suprema; non solo ,quelli ch.e riguar- 
davano la natura. delle leggi, per stabilire 
.se ,queste violassero la Costituzione, ma tutte 
legrandi questioni fra i 48 Stati (questioni di 
acque,c di territwio.ecc.). ' 

'La Corte suprema ameri,cana. ha una fun- 
zione.d'importanza senzla pari. E da  noi che 
farebbe questa caricatura di Corte costitu- 
zionale ? 

, . ' . Si.deve occupare delle piccole controyersie, 
se non mi sbaglio, per quelle2orme locali, le 
regioni, che sono state ideate e che mi hanno 

, I  Gissuto, i n  cui hto viaggiato. , .  ' .:?.: 

, I I la,@iscussione. ~, ,:. . ,  . ,  , . ,  

.degli altri due,paesi latini. , I 8 3 '  

sbalordito per la lor~o stranz e doqnosa na- 
tura. Queste forme, che dovrebbero' sosti- 
tuire l'ordinamento attuale, si suppone pur 
da ora che se esistessero ssirebbero. nume: 
rosissime. 

Si pensa dunque di sostitilire alle attuali 
prefetture un nuovo ordinamento regionale 
che abbia carattere. elettivo e natura del 
, tutto diversa dall'ordinamento. attuale. Que- 
ste nuove forme politiche e amministrative 
della regione .possono venire ,in conflitto' fra 
esse o con 'lo Stato. In fondo, quale sarebbe 
l'occupazione,' abituale di questa 'Corte Su- 
prema, di cui nessuno sente il bisogno, che 
non esiSte in, nessun paese, - e  di cui nessuno 
sa le p&sibilit& di esistenza , e  di svilup$o? 

Io dunque vedp i in questa nuova. isfi- 
tuzione che entra ,t.rai ,le .cose vane,.:non..:fra 
le cose dannose, non fra le i cose 'dissolventi, 
io vedo un danno. e una inutile illusione. ,,Non 
I$ la Corte suprema che ,minaccia i1,disastrs 

-'come la. creazione delle regioni; mon%mi S ~ W .  
srenta, ma ne.ve&o la inutilitdt e la gran'de 
spesa; l'equivo'co e anche la goffaggine: 

Una cosa che mi'spaventa e che non.devo 
tacere è,devo dirlo, tutto il.titolo quinto dell'a 
-legge che riguarda il f a t t o  nuovo,:che no$:&. 
stato mai finora viMo nI$ preveduto: ,quello 

: I  Su questo argomento non dirò ora che po- 
che :parole soltanto, ma spero di discuierne 
a '  fondo; quando! si discuter& a parte. Spero ' 
di poter esaminare 'parola per .parola la parte 
che'riguarda l e  cosiddette: au-Tnomie .regio- 
nali, a cui si voglion dare funzioni perzcui 
.scomparirebbe tutto' quello, che ' rappresenta 
il passato, e ;le regioni. sarebbero il, centro- di 
- tut ta  la vita loca'le italiana,. .$o ne ho, paura; 
credo, che :esse sarebcero iil dissolvimento. di 
. tu t ta  la vita ,italiana. : 

Le regioni quali sono ?, ,Come Costituite :? 
1 Quali sono ,le loro origini ?..Chi ne hs trovata 
la ragione. di esisteMa.? Quando ho letto 
l'elenco di quelle che dovrebbgro. essere' le 
regioni, ho .visto che per spiegarle .si, sono 

: invocati tu t t i  ..gli avvenimenti. del passato, i 
,Romani, i Sanniti, i Gotj, i Normanni e siamo 
arriyati persino ai Dauni e alle fantasie pia 
inverosimili. Si. vuole inventare persino la 

.regione Emiliana Lunense, che sarebbe piut- 
tosto una cosgflunatica; .(Si ride) ... , I ' 

. MICHELI. Lunense, da Luni.' - 
. NITTI. Sì, lo so. Ma lei aveva ?ai sentito 

parlare nella sua giovane vita di una.regione 
Lunense ? 

MICHELI. Abbiamo sempre.avuto questa 
. aspirazione, giovani e vecchi .della mia ,.rF,: 

, 

' 

, . .. 
' 5  

. .  . .  delle regioni. * ' I  

', 
' 

. . .. 
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, NITTJ. [o lodo. le aspii'aeioni. Sono utili 
a: tutte le visioni, a tutti i sogni. Ma è proprio 
i1,momento di avere delle aspirazioni di questo 
genere ? (si r ide) .  

MICHELI. Noi le abbiamo anche in 
questo momento. . 
', NITTI. Credb. che perfiio, la regione 
Daunia sorta nell' Italia meridionale abbia 
pihc fondamento, che la regione Lunense. 

.Io ho fatto una raccolta. Mi hanno spedito 
una gran . mole di documenti p.er, le. Pegioni 
istituende.. La regione pareva dovesse essere 
una cosa. enorme e adessÒ vi ci, andiamò 
~rii3ucendo a poco a poco. .Prima le grandi 
regioni, poi le provincie che diver$a-no re-, 
giqni,, poi avremo addirittura anche  un solo 
qitcondario che vqrrd diventare. regione'. -Vi 
sono anche ngn delle proGincie, matielle zone 
di ,$rovincia ' che vogliono trasformarsi in 
regione. 
' . Io  vi pieparerò un piccolp studio sulla 
spesa che 'porta questo eatlivo. scherzo delle 
?egioni che può dissolvere la vita! italiana. 
Io prevedo come I'unitA d'Italia, che- ha 
$offerto 'tante insidie, doyebbe dissolversi 
,ancora. Signori, l'Italia non sarti, l',Italia 
non vivrd, se non sarB unita. Vqglio dire ai- 
l'onorevole Togliatti che gli, son. grato, di 
avere osato dire che l'Italia deve rimanere 
unita'. Egli 8 '  comunista, ma 'dal punto di, 
.vista +nazionale h a  compreso che non bisogna 
,laanciarsi in' un'awentura 'di cui non :poisia- 
mc~ immaginare la gravitd. (A,ppiaus(.). ' 

i P I C C I O ~ I .  13 tutto il contrario, sempli-L, 

, , NITTI. In Italia dunque,'si $ avuta la. cat- 
tiva idea d i  dividere il territorio nazianale 
pwregione; la panc ia  l'ebbe, per un mo- 
'mento, ai tempi. di P6t:tsin e di Laval. Non 
furono i rivoluzionari a pensarci, furono. i 
reazionari. Ma siccome lo. spirito pubblico si 
,opponeva, bench6 per la sua storia la 'Fran- 
cia avesse' pib'motivi di noi per: avere delle 

.l'egioni, vi dovette rinunziare. I Tedesclìi 
occupando , il territorio francese, aiutavano. 
il movimento per, la costituzione della re- 
gione; La Francia. fu contraria: e m'ostrb 
;il suo malcontento e allora Phtainsi dovette 
.'l'imitare. ad, istituire dei prefetti regionali, 
riunendo .due o tre provincie, che conserva- 
vano ciascuna l a .  loro Prefettura e il loro 
prefetto, ma .sotto un ,prefetto regionale : 
una- cosa, dunque completamente :fatua e 
inutile. '\ ' 

Delle,istituende regioni dobniamo misurare 
. n o n  solo il danno politico; ma anche.il danno 
-economico, perche sarebbero .una superstiut- 
tura che aumenterebbe enormemente le sp,ese 

' cemente. 

at-tuali. S u  questo argomento, non debbo 
improvvisare f uggcemente, ma ne discuterò 
largamente e se?enamente, pekché da qllestb 
.dipende gran parte della situazione interna, 
Noi dohljiamo dunque, in questa materia, 
essere estremamente prudenti'. La hancia' 
ha avuto la sapienza. 'd,i non mutare'fiulla 
per guantd'riguarda' il suo territorio 'e-non hB 
ammesso su ciò nesana discussionb nella . 
sua 'Assemblea 'Costituente. La Francia si' 
6 tenuta unita pur nelle sue dificoltd attu'ali; 
pur nel' Governo dei tre partiti, co'me'il no- 
stro. Essa ha tenuto soprattutto -alla sua 
integriti3 territoriale. Ora, noi abbiamo gi'A 
tropp'o u'miliato la nostra stru t tuia territo- 
riale. E 'non sono Stati gliestremisti, ma sia'm6 
stati noi stessi dei partiti mo'derati; qcrando;. 
COP quella funésta separazione ,$ella v a l l  
d'llosta, 'abbkmo dato ' il 'primo segno del 
disfacimento nazionale. Tetribile umiliazio'rik 
voluta, -da: noi stessi: l'onorevole. 'Saraggt 
'deve ricordarlo, non. era; da principio che. un, 
prete intrigante. e' poiigamo, che ai tempi 
d61l'occupazione militare fraticese. aveva eer~ 
cato, pèr servizio ai *francesi, ,@i separarè ~ii: 
Va1 d'Aosta. E di lti 8 n&ta questa delittu'osB 
separazione, perche quando si, ' 8  .data 'alla 
Vah d'Aosta l'autonomia; come"vo1ete &%i 

.neghi 'alla' Sieilia, 'al!& .Sardegna'.' o a&ll'-alt:té 
zone italiane &esse &!llà4~estremjtX dei C6n 
i-iente? ' 13, stat,a' Bperta, la. tl'iste .'série degli 
errori, , l'era belle, regioni.' pib ' paziescpe 'e 
delk disi'ntegrazione. 

M a  la Francia, che aveva ben-più ragioni 
di dare delle'; autonomie,,' non le ha vollite; 
la Francia h a  no# Solo la Corsica - che pu're 7 

8 di lingua italiana e completamente sepàratà 
dal continente, ,e' che 'come ' isola vive della' 

',sua v i t a  - alla. quale non.' ha 'pensato' -un 
momentg 1 soio di dare k'autonom'ia; ma 
'ha, ,anche il'' @aese dei daschi, 'grosso ter; 
ritorio, grossa.*zbha, ricca, agricol& e' iii- 
,dtistriale; in cui'si p&r:rla una lingua 'ignota , 

'in Europa; la " lingua dei Baschi, di ori- 
gine ignota anche &i filologi. Questo ,pa&Se 
dei Baschi ha '  datd molti tra'{,i più, grandi 
personaggi francesi' e .  i pi$i 'grandi 'capi 
milita&, tra cui il 'Maresciallo Foch. ' Peli- 
sino Barikre,. che per. tanti anni a 'Roma, 
si 8 occupato (anche troppo) di politica 
italiana, era .un Basco. EbBene, se un, ,paese 
poteva ayere, - secoido quèsti concetti; ;J'au- I 

tonomia, era il p,aese dei Baschi. La Francia, 
per non rompere la sua unione',. profonda 
unione ilnitaria, non l'ha voluto. 8 nessun. 
partito francese l'ha chiesta. State sicuri 'che 
se noi stessi che fgcciamo politica non avesr- 
simo creato questo movimento, basato' ShF- 

, I  . .  . .  
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l'equivoco e sull'errore, nessuno' si sarebbe 
affrettato a chiedere autonomie. Noi discute-' 
remo pacatamente di queste aatonomie; per- 
ché riguardano la vita stessa dell'Italia. 

Ma, signori, la Francia (di .cai-,so tatt i  
gli m o r i ,  tra .cui quelli commessi verso di noi) 
ha. un senso 'politico che spesso a noi manca. 
ro amo molto la Francia, beneh6 spesso 
abbia combattuto il suo nazionalismo. Oltre 
meta della mia famigha i! frahcese per Ie 
vicende dolorose dell'esilio; io ho i miei 
amici più. intimi - o molti ' d i  essi - :in 
Francia. Ero stato in Francia. trentacinqiie 
volte -prima, di andarvi per venti anni;, in 
esilio. Io amo la- Francia ,come il. mio Paese; 
ma la Fraricia si è regolata molto male. 
vexo di noi ed ha rovhato il 'nostro con- 
fine occidevtale .dal punto -di, vista politico' 
della difesa nazionale ancora pio. che dall'al- 
tra, parte sia stito rovinato dalla violenza!dei: 
neinici il confine orientale:' La' Francia -ha la. 
colpa di' -aver segiiito alcuni. movimenti che 
non, doveva, nel suo stesso. interesse, seguire; 
B la Francia che ha tutto;l'interesse ad es-. 
sere u n i t i  con l'Italia. t ' i t a l ia  che è u& po- 
vero:,paese (non è che, tre @inti del terri- 
torio della Francia, e assai, mmd della 'metà 
del territorio agrario): 1'1;alia' che è'povera', 
l'Italia che ha fatta Wsua, industria con, h o  
sforzo tenace, l'Italia nelIa.sucvmodestia,- nella 
sua povertà è paese.meravig1,ioso 'che ha creato- 
l'indu'stria 'senza i'due diamanti,neriklella,pro- 
duzione: il ferro e il carbone. L'Italia ha creato,. 
la, sti%.-vita m.xmomic& senza risorse: Cajfian- 
cia: li& ' tut to,  è il paese di -.Eur.opa--natural- 
m;ente più ricco, molto;.più. della' stessa Jh- 
ghilterra, molto pih della Germania; che 'al- 
l'infuori del carbone, dellei'ricche~ze, minerarie, 
d ben lontana dall'avere quanto h&,la Francia:, 

La Francia .ha interesse di. fare. l'unione 
con l'Italia, ed è soltanto @a questo paese 
nost-ro che può ricevere, nella sila decadenza 
demografica, quei qu,attro o cinque milioni 
di uomini che Sono'necessari alla sua ricostru- 
zione. Gl'italiani però non debbono andare 
in Francia come poveri emigranti,. soggetti 
a tutti glh arbitri!di ogni p$ccolo funzionario 
di polizia, ma debbono ' 'andare come ,ospi€i 
desiderati; e' d'ebljono' poter divenkare in 
breve tempo cittadini francesi, nell'interesse. 
stesso dell'ltalia e 'della Francia., Non ospiti 
prowisbri e' considerati con ,diffidenza, ma 
cittadini francesi., 

Ora, la Francia,ha dei grandi torti verso 
dit noi e noi abbiamo dei grandi 'torti verso di 
essa. Questa generale confessione dei torti 6 .  
necessaria per la vera unioIie. Comunque, la 
Francia ha dato in questi ultimi tempi sag- 

I . ? .  ~ 

gio di moderazione e speriamo, dia prova di 

, L'Jtalia ha perdiito la guerra, ma l,a ve- 
riti% è,che l'ha-perduta anche :la Francia, e sol- 
tanto per l'abilitk politica, 8ei suoi Capi, 
per l'energia ,d,i alcuni; suoi,uoniiniL. @ p.er la 
volont& popokare, la, Francia, ha preso l'at-, 
teggiamento di ptnese vincitore, ma la Francia, 
è stata vinta come*noi,e pi$-cIi% noi:. . . -  

Non: esiste in, Europa nessun-paese che 
abbia awto  coime la Francia ùn così lenbrme 
numero di prigionieri in propordoni I senza11 
precedenti. Non'&. stata u.na*:dkfattd; ma uno' 
sciopero militare, dovbto non; a:mancanza di: 
spirito guerriero, ma ad un, :complesso d i ,  
cause di ordinB sociale e politico: 

I La Frincia rie',€ia avutotunawdo dolore, 
perch6 'essà ,è' 21 piìii gran& paese- guemiero. 
dell'Eur,opa e con le piI?iJ graiidi tradizioni e 
.ha dovuto,subire nha disfatta tale .&e aes- 
suno 'poteva pkyedere. -, 

1 La Franoia è paese dei pii3 strani.eOntra-. 
sti', che passa: da un eccessoì ad:: uni altro; :che' 
prima ha inventato i : 'T~mplari ,  e $oi. li,:-h% 
uccisi, che prima, e ;  st,atai la; flgliuolb diletta 
della Cliièsx, t i  .poi, si:è .messa-borit.~o-~a,,~kiiesai 

La. .Frahciaa,P stata. '  sempw in@ui&a -9 
mutevole, e da questo dbri3"ira:. anGh$',lh!. sua- 
azione spesso, contraaittorià,. &.,sempre. tale 
da  agire,, con il-suo esemfiio: s&gH altri!: paési.. 

La Francia; in,. questo morriento, ,, ci! ha; 
datò un '  iiisegnarhento' grande:% Ha .evitato; 
nel fare ,l& .,nuova, .CbStitusiorie, (che? non - it 
'del tutto. lelice, 'ma I che' rappr@ent&; uno.. 
sfqrzo:amm>ire+ol,e), --xy&nenoBi-"fi'al 
evitare :lé..quks;tioni~ piÙ:.di.fflciji le  phe';avreb-; 
bero troppo a lungo divisi: gli: animi.; he  sue 
divisioni interne, sono -aspre I sbpra!tutto I nel 
campo economico. .Cattolici4 sodialisti; comu- 
nisti sono profondamente 'divisi e quindi, 
volendd coaBitare n'el,: governo, sonci'.in'effi-- 
cienti.' Ma evitanoi: per quanto ' 8  è bossibile- 
tutt i  i contrdsti, fuori del, campo eoomo~ico;. 
Noi pretendihmo. discutere e :regolaI.ie anche. 
lè cose più pericolose B di ,difickle,definizione;: 
Quali, saranno i rapporti nost,ri; ,non. solo.nel-, 
l'ordine sociale ed. economico, ma' .anche. 
nell'ordine religioso,? Quali, saranno i nostri, 
atteggianienti nella vita sociale ? 

In: materia diBCi1,e la Francia ha, trovato 
formule. concilianti: nella '.sua: Costituzione. 

-La-Francia, ,dopo le vjcende:del: processo 
Dreyfus, &(s ta ta  in -1ot;ta per molti anni; Con, 
la Chiesa. Questa figliuda diletta.della Chiesa',.. 
la Prancia, sempre ribelle nei suoi, aMeggia- 
menti, lia avuto un,,lungo periodo di: bat- 
taglie, in cui.vi:& stata la .  segarazione della. 
Chiesa dallo Stato. La separazione non' ha  

grande comprensi,one. ' 1 , - ' ,  

, 
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rovinata, come si credeva,. la. Chiesa; le h a  
dato maggiore dignitd e prestigio. I1 clero 
francese è f,orse ora, il clero più intelligente 
e più colto d'Europa. Io andavo a Parigi 
spesso nelle librerie cattoliche p.er vedere le 
ìaro puhblicapioni, non solo di ordine, reli-, 
gioSo,: m a  di ordine economico; giuridico, 
storico,, ed avevo modo di, constatare l'intel- 
ligenza e la dottrina di quel clero che: nel 
suo complesso,, ha  una più grande. combatti- 
vitd di quello degli altri paesi. .Ora,. in Rrancia 
una cosa ,mi .  ha .;sorpreso ,in:questi avveni-. 
kent i ,  ed B come soqo state. risohte nella 
Gostituzione questioni spinose e che parevano. 
insolubili. h a  Ghiesa. e ,  in una completa se- 
parazione dallo .Stato. I1 clero ha dovuto 
finora vivere delle sue risorse, .la Chiesa e i 
lwghi di culto e:!le istituzioni lqcgli e. .reli-i 
giose sono, stati,',mantenuti dai ,fedeli. . 5 .  

:-La Francia. ha, -il. div,orzio. e la  sua legisla, 
zione 15 impregnata di spirito laico.,. ,Dopo 
le elezioni i ca$tolici sono arrivati ,.in: gran 
numecol alla Cainera francese; tut t i  si aspet-. 
tavano,che cQsa-'8avrebbero ,fatto; .se avesserp. 
voluto,.modificare: la ,situazione . e ,in ,quale 

. misura: avrebbero, con 'abili cornprqmessi, po- 
tuto modificarla: Ma,' di, front,e alle.cose che 
più turbano. la ,  Chiesa, come, :il divorzio; il. 
clero no,n riceve aiuti dallo Stato.,Qra,.dungue,,, 
tirtti; s i , ,  attencieva,qo ch,e !.c,osa .,avrebbero 
fatto i ,  ,cattolici. . Ebbene, la ..Francia I h a  
risolto; le, cose.' meUa fornia più semplice,., L'ar- 
ticolo primo della .nuova,Cqstituzionefrancesé, 
i,n poche parole riassume la situa-zione. : .: 
' Questo, 4 ,il fpglio, che fu da t0 .a  tutt i  gli, 
elettori per votare .per .il referendum: l?arti-, 

(( L$.i€+ance est une Republique indivisi- 
bIe, lai'que; ,démocratique et sociale )) Dunque,, 
k l >  ,clero francese, eon un senso: di saggezza,, 
riservandosi- di risolvere .Ze questioni più 
spinose del' tempo, .di ris@verle .con prudenz,a 
ed effaacia, per via di legge, habriconosciuto 
in'questo documento che. la Francia B una 
cepubb.lica., indivisibile; dunque niente spez- 
zettamento. del territorio. .. La .Francia non , 

vuole, le autonomie locali che possono dividere 
il . territovio fran'cese.: .Dunque, la i Francia 
6- non solo indivisibile, ma laica e ,  democra- 
tici; e.' sociale. . ' 8  . .I 

. Ebben?, signori, con questo rigo soltanto 
i Francesi hanno definito una Bituazione 
difficile e Yhan *risoluta con abilit&, e pru- 
denza. . I  , cattolici [hanno .dato p r w a  di 
saggezza ed hanno osato non. volere nella 
Gostituzione; cose che non ,si I potevano ?li.- 
minare. senza (mettere in pericolo la pace 
sociale., ~ 

colo,primo ,dice cosl: , , . I .  

Che sarh in avvenire ? Nessuno di noi sa; 
riessuno di noi può prevedere l'avvenire.. La 
Francia deve risolvere il problema angosciania 
della sua popolazione: presenta il fenomeno 
terribile ed unico in Europa fra i grandi,paesi, 
di una' popolaqione in cui le nascite.diminuiT 
scono e le morti aumentano. La.Francia, che 
ha :problemi difficili. da  risolvere, ha 'cercato 
di non, complicarli ulteriormente., Ha avuts  
saggezza e l'hanno ,avuta soprattutto i ..cat- 
tolici. I 

) E noi, cosa' faremo ?' Potremo. noi sor- 
passare questa ondata di malessere ? ,Quand@ 
vedo gli impegni che.: asssumiamo , (.vi .leg- 
gerò *le cvre della situazione,, non oggi,, ma 
quando parleremo su ognuno di questi punti) 
sono preso,.da .,tristezza.. Vi ,citerò queste ci- 
fre senza, alcun: riguardo per, le impressioni 
chcl,potrwnno produrre. I E..perché dobbiam.0 
aggiungere minacce: d i  'pericoli e danni,come 
le- cosiddette- autonomie docali:? .I: Fran,cesi 
non le' han forse zespinte senza. esitare ?, Una; ' 
sola cosa devo: aggiungere ed.  B :  che, ,queste 
autonomie locali io .le corpidero come la peg- ' 

giore, mina,c,cc;ia; nell'o.ra !,,presente. D,annose: a 
tutti; sarebb,er,o,,diSastr,ose per ~1':Italis !meri- 
diQnale,: I o  ho l'impressione ;che,, dividendopi 
'le:.regip,ni, la situaqiong noq.soIo non, miglio< 
cera, ma , ~ ~ e g g i R r , e r ~ , ~ a ~ i , d a m e n ~ e .  :..Il, girjlr.no> 
in, cui.1,' Tjali,a.fosse diyisa;,$.l'talia. ,qeri,dioGale 
sp:~ofo,nderebhe ,anco,r,a,pip in  basso.:,! .,,, : .  . ( ,  

. .JJna.~oce. a :destya.; iNessun,o .la, vu,ole divi? 
. , : ,  ':- L . (  dere ! ". : , , . I i ! i. ,__,, ; .;, ,. 

. ., NfTbTI: Quando .io pubblicai circa quara-. 
tacincpe arpi ,or. sono. 19, -mia' opera' ' Nord ,e 
Sud ch&.divise,: allora, 1,'animo. degli italiani, 
non axevo .uno ,scopo .di, divisione,.. ,ma, ,unQa , 

scop,o di ; ri,costcuzione, aff ermayo solenne- 
m,ente,, e con . passiobe. di: .fede,;:che bisogna 
sempr,e.* a ogni, costo .,rimanere .uniti. i -*' 

, , f i ,  venuto' poco .tempo fa d,al,l'America; ~ 

l'onorexole L,a .Guardia, nìio vecclìi,o., amico 
.da ,senticinque anni,', uo.mo . d.i ,solido buon 
senso,. ngn u n ,  dottrinaria,, ma  :,pe.rsona ... di 
larghissim'e . conoscenze; pratiche e' di solida. 
competenza:, In .questo, stesso, palazzo;\ da 
uomo'.onesto,- ci,.ha dpto \degli awertjmenti 
di  cui dovremmo ,.tener. conto-., Nesseno: :piu 
di  'lui. poteva meglio ,dadi. La Guardia .'per 
le sue grandi ' attitudini 'e, cosa anche più 
ammirabile,, per ,  !$ sua. .grandissima- ' onest,&,, 
i$ statp il sindaco di New :York .più .,vQltB 
rieletto e che ha più lungamente durato. 
New York 13, la più..grandè cittd: del mondo. 
Essa sola ha dye volte più abitanti e assai 
pih che due volte di; tutta la ,Sicilia., Ha 
bilancio superiore di molto a quello di tut ta  
l'Italia e i poteri del sindaco sono.immensi.. 

. *  
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, .  
La Guardia, che è figlio Idi padre italiano e 
meridionale, può bene comprenderci E! 'ha 
tutta l'autoritd per darci consiglio, come ci 

Il'. primo avvertimentò che La Guardia 
ci ha dato è stato questo: signori, rimanete 
uniti, non cercate nemmeno con troppa fi- 
ducia i vostri compratori all'estero; prima di 
cercarli all'estero, cercateli nell' Italia stessa. 
Voi siete il vostro migliore mercato. Non ,vi 
illudete che le situazioni attuali create dalla 
guerra. dureranno. Noi non compreremo più, 
dopo qualche tempo, molti vostri prodotti, 

, nemmeno forse gli agrumi, nemmeno le Cose 
che %di c-redete pitr facili da  esportare. La 
situazione cambierd. 

Persino gli agrumi, esli ha  detto; noi li 
produrrémo in abbondanza da.noi, non ab- , 

. h a  dato aiuto. 0 

, biamo bisogno dei vostri. 
Io'vedo che in Sicilia (mi'perdoneranno i 

miei amici siciliani di dire tutta la veritd) 
vi ,-è"in alcuni, fortunatamente non- in molti, ' 

l'illusion'e che l'isola distaccarpdosi economi- 
camente starebbe. meglio. .. , .  

' ' No, signori; starebbe ,assai 6eggio. La' Si- 
cilia safebbe sterminata. 
; ', ,, Io ho fatto'un conto che hon fio dificoltA : 
di esporvi oggi solo -in m'bdo sommario: Ma 
.continueremo a fare su questa via in un essi- i 
me accurato e sereno.' Voi sapete qiral'è la : 
.situazioni8 della Sicilia?. Si 'diede' in 'SiciYia i 

e' ,nei paesi ,'del .Sud; che le regioni m-éridio- i 
nali *d,iano' molto allo Stato,, e ne'.ricevano ' 

poco. Lo Stato spenderebbe per, loro meho di j 
' . quanto riceve. ,Non' ,è vero. Qò era vero quan- j 

do' io scrissi' 45 anni fa Nord' e Sud.  'Ora la 
situazione è. mutata'. Se esaminale ,lakitdà- 
zione attuale, voi avrete 'la'-strana' sorpresa 1 

' d i  vedere che ormai in Sicilia.10 Stato it8- , 

liano;' negli ultimi 6 mesi.dell'anno. scorso, I 

,luglio-dicembre,' ha  incassato 4800 milipni ' 

.'ed. Yia speso '8 miliardi; che in' Calabria, ha ! 
. int!assato 1.240 milioni ' ed ha .speso 2..162 : 
dilioni; 'che in Can1pania:'ha incaskato 7.200 
fr;ilioni ed ha speso ,11.650 milioni; che in 
Toscana .ha.  incassato 6.800 inilioni ed .ha 

Una voce al centro. Ci dia i klati ,dell'Alta 

* . ,  

. I  

. I  
speso. 8.265 milioni. - ,' ,. 

Italia, quelli della' Lombardia. . . ! 

segua, onorevole Nikti. ' ; I ,  

.\(.. PRESIDENTE. A dei num'eri s i  contrap- : 

.pongono dei numeri;. non. deIle' pa~ole.~"Pro- 

NITTI. Ora; vi ,bvolevo 'direi so1tant.o c8e ' 

laddove più si grida, le cose-che si dicono ! 
non sono vere, perch6' il ra$pbrto.che io feci 
45 anni fà,'sora 6 .mutato.; I paesi -meridio- 
nali e Ia'Sicilia hanno 'diritto :ad biia - g r a ~ d e  
considerazione. Ma ' qaesta'.deve essere nofa . 

di' realtà. L'Italia meridionale ha '  funzionato 
per molto tempo come una colonia 'di'con- 
sumo, ha reso possibile e pagato con',il suo 
sacrificio il protezionismo indu.striale, che. ha 
creato ,e reso vitale e solida l'industria 'nel- 
l'Italia del Nord.' 

Non per sua colpa il Mezzogiorno nò5 
ha, potuto ,svilupparsi allo stesso modo. 01% 
invece la realtd è che noi non pbtremo 
fare la nost,ra trasformazione se non iesterem!t) 
uniti. Quando si dice che i paesi meridionali, 
essendo produttori di merci che non 'costi! 
tuiscono materia di concorrenza estera, sta- 
ranno molto meglio allorchè potranno vivere 
isolatamente, si dice cosa non vera  'Io v i  cl'? 
una sola cifra'che vi dice la situazione attuale. 
Nel bollettino del Banco di Sicilia avreté 
letto 'facilmente, una cifia che è impressio- 
nante: nei primi nove niesi del 1946 le, &$por- 
tazioni dalla Sicilia in valore sono state verso 
1"estero di quattro miliardi e verso l'Italia; di 
16 miliardi e mezzo. Noi siamo 11"nOst.ro 
mercato migliore e più grande. 

Òra dunque noi dobbiamo essere uni t i in  
, tLitto, e soprattutto nelle ore difficili. La:&" 
dia ha detto: (( Voi dovete ' essere .prima .di. 
tutto-vostri comp;ratori ,I). ( Io  vi, p'arlo'.'dBlla 
Sicilia, ma altrove: le cose sono anche:'.'pih 
'grhvi."Qua~do vi parlo. della Si:cilia',vi 'dico 
.fina cosa che posso. estendere akle 'altre- re- 
gioni). Noi dobbiamo lj'asarcj :ulla~reàl?.&i: La 
Sicilia,. kome' l'Italia meridionale, thtta;: non 
pub distaccarsi; e I'I$alTa del Nord non pu'ò 
distaccarsi' $a' 'noi senza,' a 'sua 'volta' deca- 
ilere. e' perire.' 

"PICCIONI. Ma questo è un problema ine- 
sistente; perché 'nessuno pensd di,.distaccgrfe. 
(Cokmenli). B. un problema.-,iiriniagiiiario::' i 

' N1TTI:-Io so che cosa significa aiitonomi,a 
e so che cosa. significa' separazionk.'.Ma: ìe 
autonomie come sono';, state concepite non 
solo 'poit i io al disordine interno,& alla dissi- 
pazione,' a?' rovesciamento di; 'ogni i5rdind. fl- 

' nanzia,rio,', ma- a volte ' portanq "necess,aria- 
mente alla divisione ,politica -e; o prima o 
dopo,,' àl ,sèparatishib: i( Vivi"applausi]. 

' PSCCIONJ.' Dimostreremo il ' contrario. 
' COYTI; Questa è'la' sua opinione."Vi'kono 
alire ' opiriioni. autorevoli.' ' (Coir;rizenti): (: '  

'NITTI. Queste kose si cliskirtonh tecnica. 
ment,d..e con serenitd' di spirito. " (V iv i  :api 

'plausi). , " ', , I  

1. Signoril'io avrei ancora troppe co8e"da.dil.e. 
Se'qualcuno troppb*'irfequieto dubita, io po- 
trd dirglj come-disse'fr&te Tommaso .Campa- 

,,inquisitore: ' (( 'Io ' ho. consumab 
pi'iic 6lio della. mia'  I,ampa&~ ai'scudiare' che 
tu' ne hai consumato 'di vino )): 

. ,  - 

' . I  
' 

. I  . L _  
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Io ho il diritto di pa,rlare perché quello 
che dico 6 il risultai6 di lunghi studi e di sin- 
cera passione. Io ho una fede chesovrasta 
ogni allra ,passione: l'Italia. Signori, noi siamo 
tutti in.pericblo, non vi illudete. Vi esporrò 
le cifre della situttzione attuale. Noi abbiamo 
il torto di $0, voler vedere la realtà, che è 
preoccupante non a lunga distanza ma anche 
a brevissima: ~sitiiazione' inclustriale, situa- 
zione filianziaria, situszione economica, tutto 
13 incsrt,o e t.raballa. Noi producjamo gi8 a 
costi troppo elevati. Che cosa sarà ,domani ? 
AI risveglio di molt,e industrie, e soprattutto 
di alcune categorie di industrie; vediamo le 
nuvole che. si -addensano sull'avvenire. Dob- 
bjaino affrontaie con seriet& e, coraggio i 
prohlemi essenziali della nostra esistenza. 

ALtre volte ho. I detto in q.uest'aula che 
noi di ogni parte politica e di ogni Ceto sociale 
siamo legati allo stesso destino, noi e i nostri 
avversari. Ci salveremo tutti,  o. periremo 
t.utti..Ma per salvarci occorre una .fede co- 
mune. -Questa fede lion. può , essere , che 
l'Italia. Troppo la fazione e prevalsa, troppo 
.prevale lo'spirito di parte; A noi, divisi da 
ideali, e da interessi opposti, ma unjti -dal 
pericob comune, occorre riunire nello' sforzo 
comune tutte le nostre energie. ' 

..Non voglio parlare un linguaggio 'che possa ' 
sembrare.di' variit8, ne posso darmi.il lusso di 
esporile alcuna idea di costruzione ,per 1,'ay- 
venire. ,Questa discussione, nel mio coricetto, 
dev'essere: fat.ta, se non'' ora;. appena sarà 
possibile;. deve essere &ofonda,mente. realise,  
'ma avere di mira il grande ideale della re+'- 
rezione del Paese. Le fhrnm po1,itiche co.stito- 
zionsli, che adotteremb' dovranno 'essere non 
quelle che possano d.i,ssolvere, :ma :pe l le  .che 
possano concorrere all'iinione. nazionale .ed al 
rinnqvamento ,della ,vita economica. 

. Permettete ora. che aggiunga soltanto che 
tutt.0 cib cheho dettci època cosa, ma che tutto 
cibc&,'vi diEÒ - e spero assai più emcace - 

il .frutto %di  una ,convinzione maturata 
da tanti anni di osservaz,ioni e di studio,, in 
cui n ~ n '  ho avuto pesent,e che l'avvenire del 
mio Paese- e non ho. pensato m,ai,.come non 
penso ;mai, a me. Io .so com,e si  gossa giungere 
alla concezi0,n.e di una resurr&ione, dell' Italia, 
anche attraverso i l  sacrificio ed i:l,dolore, e 
spero che la mia opera non. sar8 vana, in 
questo momento d i  preoccupazione e di 'ansi,a. 
Non posso chiudere le inie parole che ,auspi- 
candn iin' Italia che risorga,' in un .sacrificio - 
corndne ed in una volonti tenace d.i,,resurre- 
zi,one. (Applausi ,  vivissimi - Con.gratulaziqnd). 

(La seduta,, sospesa alle 15,15, è ripresa 
aZZe I 8 , 4 0 ) .  

PR.ESIDENTE: a iscritto a parlare l'ono- 
,revole Damiani. Ne ha facoltà. 

DAMIANI. Confesso che sento un certo 
imbarazzo a prendere ,la parola dopo l'ono- 
.revole Nitti. I1 suo discqrso, così auo per 
dottrina e fede, è una-grande luce, e dopo 
questa luce è logico che si, debba vedere 
dell'ombra. , 

Ma dal nuovo spirito' democratico che' 
anima .,l'Italia trarrò il conforto necessario 
pir compiere il mio dovere. Noi abbiamo una 
grande guida che è la voce, della nostra co.- 
scienza, la quale voce non è certo opera nostra; 
J?, un miskero che cqsa essa sia, è un mistero 
che cosa sia il  'nostro pensiero, e che cosa 
sia il nostro, spirito. Sono,, questi, problemi 
che hanno affannato tutte le menti,d,a secoli 
e secoli e ancora nessuno è riuscito ,a' definirli. 
Ma, in ogni modo, i1 pensiero, è uria r.eall;&, 
come 'è una realtà la voce della coscienza, e 
possiamo credere - e chi caede in', Dio' sent,e 
che così è.-, che questa.voce della;coscienza b 
anche,, o forse è,.solo, la voc,e, di ,Dio, i,n quanto, 
che essa ci fd sent.ire il .giusto. e l'ingiusto, il 
bene,e il, male, ,ci. fa .sentiJe,ciÒ .che dobbiamo 
e non dobbiamo fare, ci fa prova,re piacqe 
quanti0 facciamo.; un'opera buona ',e, .dolol'e 
quando ,dbbiamo .compiuto ,un atto nctn'degno ' .  

di noi. : , .  ; , , - .  . . . I  , 1 / '  ..,. 1 

Noi., iappresentanti del p.op&?, .abbiamo 
oggi. un sacrosanto :doGere: cpel,lo' di 'opepre' 
'e layorare I jnteqsamente :,pércM il. popo.Io 
possa pttenere :quella ',Car,ta fondarpentale 
,da, cui,.l:Italia;, e: forse ,anche il mon&q, .asp.et: 
tano, il .trionfo d@a.IveFa democrazia; di quella 
-democrazi%' che .B libero .,o.rientarnento , dekle 
coscienze; ic,he. è .tutela delle libert8 .fondaF@n- 

. tali .di pensi$ro, di parola, dj , assopiazione;:e 
di. religione, :che,. instilla nell'animo, un;.ss&o 
di fraternitd. , pniveasale, dj carite verso, i 
bisognosi, -: d.i phta .anche :, verso ii co,lpey@i. 

Ed oggi noi ci.tropia-nodi ifronte.,a guepto 
grande fenomeno,st6cico del :tsiogf,o 'del .p ip  - 
cipio .della demacraeia;: ekentiamo così. &3rite 
questo principi? .che ' esso ,per.vade ,.la +mstPa 
anima, e i~llumina ,la,strada che dp.Gbi&'mo 
correre, dopo l'oscuro e l~~nghissiqo ;;pe$iod,o 

&' 

I 

L ,  . di sobocamentb subito.- .. . b ,  

Oggi si respira..aria pura. . 

Ehbene,,.quest'aria pu.ya,.k+ec la@qnocrazia 
ha fatto nascere, bisogna.che si ma;Tlteng.a,talg. 

ILproblema nostro &di rafforzare la derno- 
crazia, di evitare .q.u,alsiasi coeccizione ',per il 
.futuro, .di. ,fare ..maturare-.nel ;pogqlo ,il ;seriso 
dernoccatico. ed i l  senso ..dklla iibertà. 

Ora, .il .progetto ;di Costituzione, ,che m i  
esaininiaqo, b ,un I progetto co,mlp.lesso ed ,.& 
frutto ,d'un 'Javoro .+ppassion,ato .e Lewidp. 

. .  
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\ 
Quando si parla da questo posto, non si 

parla solo' agli onorevoli colleghi, 'ma anche 
,a tutto il popolo italiano, e quindi si possono 
,dire cose che potrebbero essere considerate 
superflue dai. colleghi, ma non lo sono per il 

I1 popolo no% sa; ii popolo ha visto questa: 
Assemblea chiusa per tanto tempo;<sapeva 
che c'era una Commissione dei 75, che lavo- 
rava alacremente, ma non vedeva nulra;, sol-- 
tanto un accenno ogni tanto s u i  giornali. 

Oggi sa che queste progetto viene qui 
.analizzato punto per punto e che qui si làvora 
.e si critica secondo la propria coscienza per 
fare il bene del popo1o;perché questo è il 
nostro principale scopo. 

L'onorevole Nitti ha detto che i vinti de- 
vono sempre rivedere le proprie Costituzioni, 
le devono cambiare, mentre i vincitori non 
cambiano nulla e godono il Erutto della loro 
,vittoria.' Ebbene, io- dico che. era necesSario 
un cambiamento ed. è 'bene che questo cam- 
biamento sia avvenuto, nonostante la grande 
disgrazia che -ci ha còlpiti, nonostante l'alto 
p.rezzo che l'Italia ha dovuto pagine. . 

. Purtroppo ' niente si conquista senza 
sacrificio, . .  senza lotta, senza dobri, lutt i ,  
sciagure,' sangue di martiri. I martiri della 
libertà sono sempre esistiti e noi ne abbiamo, 
avuti , tanti ,  e il loro ricordo ci corrimuove, 
e deve sempre'essere nel nostro cuore: ' , .  

L'onorevole Calamandrei disse che'l'opeka 
nostra è poca cosa di fronte ai loro sacrifici. 

Adempiamola, quest'rpera, con illimitato 
spirito .di dedizione. Questo ' progetto, come 
.& logico - e-  bisogna dirlo francamente al  
popolo - non può essere un'opera perfetta, 
perché nessun udmo e nessun' raggruppa- 
.mento di uomini, anche i ,più dotti, pub'riu- 
scire, a fare una cosa perfetta, purtroppo.' B 
pno dei tanti progetti che era possibile fare; 
inquantoche la. vita, 'sia singo1,a che collet- 
tiva, se la vogliamo definire con linguaggio 
matematico, è una funzione complessa di  in- 
finite variabili. Quindi,' quanti sono gli ele- 
'menti che mutano, che variano,.. che 'inter- 
feriscono, che' si avvicendano, . che conver- 
gono, che si allontanano dal centro 'di deter- 
minate questioni, dal nucleo della macchina 
che noi vogliamo costruire ! .E allora, consi. 
derati tutti gli elementi che hanno concorsc 
a determinare questo fatto, l'opera deve .ri- 
sehtire necessariamente, di qualche disarmo. 

. nia, di qualche stonatura. Occorre però sem. 
pre tendere a possedere la visione panora. 
,mica del tutto, in .ogni lavoro,' e cercare Id 
,percepire i rappo,rti $esistenti fra, le' parti  ' 6  

,il tutto e fra le parti tra loro. 

popolo. 

, 

Dobbiamo tener presente che i .problemi 
l i  costruzione sono problemi di armonia, di 
sonomia e di logica. Bisogna costruire con 
a. minore'spesa possibile; con il. minor nu- 
mero di:!elementi costosi. E il costruire B 
mqhe un problema di bellezza,'perché il bello 
nasce appunto.dalla felice armonia degli ele- 
menti comRonenti un tutto. I 

Questo .lianno cercato di fare i settanta! 
cinque che hanno lavorato con passione e 
con la preoccupazione costante di fare una 
costruzione solida. Ciò 6 appunto il fatto pre- 
gevole e positivo che deve essere .messo in 
evidenza perché il popolo lp sappia. Enormi 
sono' state le dificoltd che dovevane essere 
superate' ed enormi quelle che dovranno es- 
serlo ancora; in quantoché 'noi vogliamo rego- 
lare la vita del nostro p$ese non per dieci. o 
venti anni, m.a per un ' lunghissimo periodo,;, 
non diciamo per sempre. E allora.6 un pro- 
blema veramente formidabile questo di sta- 
bilire le linee direttive'generali che debbong 
costituire non solo la struttura del9'edificio 
nazionale, ma anche la  funzionalità, proiet- 
tata' nel futuro, degli 'elementi' ,strutturali. 
Noi ,vogliamo creare - u n  dinamismo' statale' 
che dia,al popolo tutte le maggiori, soddisfa- 
zioni possibili, e: perciò una i Cosfitùziohi in 
cui esso possa vedersi riflesso; rivelato, ' i~-  

' I Cittadino e Stato: ecc'o-i grandi' termi,ni 
del problema. I1 cittadino deve aveTe la cdr- 
tezza di poter ,esercitare' ,dei  reali diritti: 
Donde ia necessit8'di determinare quali'sia$o; 
i .diritti ezi dh'veri fondamentali del cittadino, 
e quindi -:qu&t.l:i. ,debbono esse're le caratteri- 
stiche dello'stato perché quei diritti e ddvgri 
possano essere esercitàti siicondò $éterminate 
'norme d; giusti,zia, d i . l i b & , '  ,e 'di' cbncordk 

Sono problemi fondameIi$ali e '.for:mic?a- 
bili. O,ra, questa visione' pan'oramica 'delle 
ragioni determinanti il ,lavoro porta 'a1;lti 'se- 
guente con$iderazjone: quali erano ,le forze 
che lavoravano per la determinazione di $<e- 
sto progetto ? Erano i-rappresentanti dei par- 
t i t i  di. massa, ciòè' quelli aventi "il m'aggior 
pesqnella vita poliJica.' Quindi si può '@ire 
che questo progetto è .la media pondera!a 
de i  partiti. Cosi 'doveva esser'e, .n6 potgva 

Quindi ecco che questi articoli, che .'do- 
.vremo perfezionare, sono in fondo' medie 
ponderate. Per fare queste medie' 'p'qnderate., 

rore. L'Assemblea' deve eliminafli; Ognu!O 
portesà i1 proprio contributo, secon$o' ' ,le 
proprie attitudini, capacità, ' ed esperienza. 
,,Ma ,principaImente s i  aeve lavorare con fede, 

terpretato e- tutelato.. ' ' ' ' ' a " ! ' . "  ''':' 

. .  essere' diversamente. ' , , ' , 1 1  

si è commesso, naturalmente, qualche. 'er- I .  
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con passione, con animo sereno. Ognuno deve 
,dire, senza alcun timore, quel che urge nella 
sua coscienza. La veritA che si vuole espri- 
mere pub essere spiacevole per alcuni, pub 
essere indifferente per altri, ma h o n  ci si 
deve preoccupare di criticare questo progetto 
per fa r  piacere a.Tizio o dispiacere a Caio. 
Si deve giudicare spassionatamente, seoondo 
'il proprio animo, e quello che si dir& si riper- 
cuoter& nel Paese, creerA dei centri di riso- 
nanza e chiamer8. il, popolo a partecipare 
al lavoro di perfezionamento. 

Ora, esaminando -i primi articoli del pro- 
getto, incontriamo subito un ,articolo di una 
importanza enorme' 'e fondamentale, - che 
caratterizza veramente la nuova epoca sto- 
rica che si B ,iniziata. & un articolo che fa  
inore . -  alla Costituzione italiana, al popolo 
italiano, e alla Commissione ,dei 75, che h a  
dimostrato una grande sensibilit& politica, 
storica. e morale. Con detto articolo il po- 

. polo italiano dimostra d'essere all'avanguar- 
dia, dei, ,popoli ' che lavorano per l'orga- 
nizzazione di una pace internazionale. 
L'articolo 4 che afferma: (( L'Italia..rinunzi,a 

'alla &erra come strumento di conquista )I, 

dice un cosa veramente solenne. La guerre, 
'questa- follia,, questo ,crimipe c.he sempre h a  
perseguitato nei secoli l"umanit&, perché 
l'umanit8 B stata sempre lontana, ed 13 an-, 
cora lontana, da, quella forma di civiltA che 
sia, veramente degna, dello, spirito umano, 
noi vogliamo eliminarla per sempre, e quindi 
rinunziamo d qu-esti mezzi di  conquist.aj per- 

',che. riconosciamo che tutti, i ,contrastij che, 
qualsiasi contjrastc, per quanto grave, per 
quanta aspro,' puo sempre essere risolto, col 
ragionamento, poiché il ragionamento - dob- 
biamo: Ticon,oscerlo - rappresenta .l!arma più 
ppherosa dell'uomo. 
E: ,,Noi ,rinunziamo alla, guerra; non voglia- 
m o  più sentirne parlare. VogliamQ lavorare 
pacificamente; non vogliamo più la ' vio- 
lenza.; E, quest'odi,? alla viqlenza; questo 
odio alla guerra sara appunto l'orientamento 
nuovo de1;popolo. Ci può essere il. pugno 
nell'occhio; ma 'i,h pugno nell'occhio ,non fa 
onòre a'chi lo ,da; e chi' lo riceye pots&difen- 
dersi: allora,'è legittima la. sua .difesa.! Perb 
dobbiamo sostenere ' sempre 1a;;negazione 
dqll'attc di violenza, bisogna .senti:re l$ ripu- 
gnanza .più acuta per l'atto di violenza. E 
questo, 13 i l  compito della nostra scu,ola:-: edu- 
care -gli uomini alla concordia, .facendo ng- 
scere e .fiorire nel loro .animo l'odio per ,qual- 
siasi forma di sopraffazione. Nelle6, scuole 

. militari _._. tedesche vi 'era prima di ogni a1tr.a 
cosa la, cuitura .. ~ militare e s'insegnava, che 

4 bisognava trovare tut t i  i mezzi per distrug- 
gere il .nemico, per conquistare sempre nuovi 
territori. Ma .lasciamo, stare queste scemenze, 
che sono veramente indegne di un nuovo 
mondo civile. 

Educhiamo nella scuola i giovani con 
l'amore per la vera cultura, per la scienza, 
per l'arte, per la tecnica del lavoro. ~ 

All'articolo 4' si dice anche che u 1'1t.alia 
consehte, a condizione di recjprocitii e di 
uguaglianza, le limitazioni di. sovranit A,, ne- 
cessarie .ad una organizzazione internazio- 
nale che assicuri la pace e la giustizia fra i 
popoli I). 

Potr& effettuarsi subito ,questa organizza- 
zione ? Non si vedono i lineamenti, nel mo- 
mento presente, di questa determinazione, 
come fatto immediato, ma si pcb, essere certi 
che questa organizzazione internazionale av- 
verr8, perche 6 logica, perché B nella logica 
delle cose, perché.è nella .evohzione natltral'e 
degli eventi, perche o .il, mondo si :organizza 
in dodo)  da.. essere retto d a .  un Governo 
mondiale o:il mondo..andi A incontro 'alla di- 
struzione, in quanto, se ci-sarh una ni.:ova 
guerra mondiale, questa si fard con le tefribili 
armi cherpurtroppo la scjenza ha creato in 
questi ultimi tempi ,e che non ammetto" 

. . N0.i- dunque ,questa luminosa adpiraiione, 
l'abbiamo accol-t&, l'abbiamo interpretata, e 
l'abbiamo sintetizzata in .ap akticolo. e ,posta 
qui nella Costituzione comè+una gemma pre- 

. ziosa di : questa .legge ;fondamentale. fC il 
fatto potenziale della . nuova storia;.' :Iddio 
voglia che' .presto diventi-un *'fatto attii.ale. . 

~'artico10,.5 tratta..della ,materia- religiosa, 
materia difficile, a trattarsi, .perch6 rappre- 
senta un' problema I veramente I complesso. 
Questg ,articolo I 5 viene, poi seguito 'dall'arti: 
colo. 14  e questi articoli.., debbono ispirarsi 
ad , 'un  grande.. principio, che 6 .  quello .della 

, difesa alcuna. ' - '  . I  : I , > , ' .  I *  - 

libert& di religione.:' . . I  I , .  

Ebbene, noi, credent.i o non crede&, ' 

dobbiamo dire quello, che sentiamo e quello 
che B logico che si senta. Secondo me, &giusto 
che .in q,uesto progetto non si debba, parlare 
,dei Pa t t i  Lateranensi, perché, questi rappre- 
sentano un' accordo fra . lo .  Statd italiano e 
lo Stato del Vaticano, ed ,in .ogni Costituzione 
mi pare .che, non' siano sfati mai idseriti ac- 
cordi internazionali.' ,Lo St,ato italian,o e lo 
Stato del Vaticano sono. 'due Stati, -che si 
accorderanno; ma .in un rappodo che- deve 
essere, esterno alla Costituzione, che non 
deve influire sulla stessa. Quindi io non vo- 
glio. criticare -- 'me. ne .guasderei bene -'il 
problema a fondo; mi'limito., al. riguardo,' a' 
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.questo solo' rilievo,. e dico, con tut ta  fran- 
chezza,. la mia opinione, come 6. mio dovere 
di \rappresentante del popolo. Devo. parlare 
non,per fare piacere a qualcuno, ma per dire 
semplicem-ente quello che penso,. Quisdi, 
libertbdi religione, sostengo; quindi, rivedia- 
mo il problema, in modo che la libertk di 
religione possa finalmente affermarsi. 

,.Quest>a libertà fa parte delle grandi li- 
berth, di quelle quattro libertk basilari della 
Carta atlantica che sorse in un momento- 
tragico della vita delemondo. La storia stessa, 
,in convulsione, suggeri questa Carta e queste 
quattro libertà furono promesse a1 mondo: 
Jibertk di religione, libert8 di parola, ,libert8 
dal timore, libertà dal bisogno. 

L'articolo 4 rappresenta, realizza, si con- 
forma al principio.@ella liljertk dal timore e 
l'articolo :5 deve conformarsi ,alla likiertk di 
religione. 

G1I:articoli 13 e ' l6 io li scorro rapidamente 
per..dir,e quello che rilevo in un primo mo- 
mento.. . , .  i: , 

. . PRESIDENTE. Onorevole Damiani, sai 

..rebbe forse più opportuno se questo esame 
particolare degli articoli. lei lo facesse. quando 

, .  DAMIANI., Tutti ,gli orafori che ,mi- .han- 
no preceduto hanno fatto delle: osservazi.d-bi 
sui varP articoli. Mi permétto, quindi,;..,di 
,fare anch'io alcune osservazioni perchb,;. i.n 
una discussione generale, in una trattazione 

,panoramica,. ,noi dobbiamo dire .le 'nostre 
prime .rimpressioni; , Quindi, sono .,semplice- 

' mebte impressionit , Correrb pìù rapidamente 
:.degli altri e cercherb di .,arrivare presto ,alla 
fine: esaminerb rapidamente. pochissimi: arti- 

Gli articoli, i 3  e 1,6 riguardano la .libert8 
, di associaziqne e la liberta di stampa. ZBenis- 
simo. Mi permetto semplicgmente, ;di: dire' che 
la liberta di ,stampa deve, essere poi seguita 
da una legislazione ordinadi~a, -,la., quale i in- 
quadri ques$a libertà. in modo tale da far 
dive,ntare la stampa la funzione. pih imp,orta,n- ; 
te;, o, per lo meno,unp delle preminenti della 
h a  civile, .della .soc&,h. I . . :-. ? 

, , , La stampa"eser,cita,una funzione imgor- 
tantissima: essa educa .il :popolo, dà  idee 

-al popolo;- crea- s ta t i ,  d'animo,, Fentimenti, 
opinioni e quindi &ve ;essere retta da. 
persone probe e incorrotte,. che 5bbianò~ y" 
alto senso di responsabilità, un alto Senso del 
dovere e non si azzardino, con la massima 
leggerezza a calunniare; per D distruggere ,con 

' la calunnia la personalitk di cit.tadini .onestf. 
La dignità della ,persona umana -esige questa 
grande tutela,. e un grande sensg di responsa- 

lo faremo tu t t i  insieme. , I .  , . ' * I ,  

coli: ' 8 :  . .  . , .  ! ; : , , .  

. .  

- I  

bilità negli uomini preposti nall'esercizio di 
'questa nobile attivitk ,della stampa. 

Quindi, la ,legislazione ordinaria deve 
far si che la stampa,,pane quotidiano dello 
spirito del popolo, nutrisca lo spirito, ma non 
lo avveleni. ' 

L'artipolo 20; relativo allanon retroattività 
della legge;,affermaun principio che costituisce 
un altro pregio di questo progetto, che dob'- 
biamo rilevare, e far present.e .al ,popolo, ' in  
quanto che, purtroppo, nel ventenni0 passato 
molti hanno sofferto per la violazione' di 
detto principio. . 

Articolo 2l,: (( L'imputato non e conside- 
rato colpevole fino alla condanria aefinitiva n. 

l?3 importantissimo anche questo; però io 
sarei' del parere di togliere' la- qualifica di 
imputato; essa non dovrebbe essere ' usata 
se non ' dopo' accertata la , responsabilith. 
Basta .una .querela per essere registrato come 
,imputato. 

Una voce a'destr.a: & o F e ~  s i  dovrebbe, chia- 
mare allora, .reo ?. In,..,tutti .i . trattati ,viene 
chiamato. imputato; 
i ' DAMIANI. .La p 
la dignit8,dell.a peTsona;e non si deve ammet- 
tere nessuna,menomazionej.a-l*riguard'o,' finche' 

. ~-R,j3SID,ENTE.,:Onorevo!e Damiani,. nòn 
rruzioni:,,,,: , . , $ , I , i  , .:.:'.. .:; ;,, , 

,Io esprirrio !a,:.inia ~ opinione. 

((,,Non. $ . ammess,a. : la pgna I dit ~ .morte )I. 

Questa 6. una. affermazio<e nobilissima+ che 
;,esprime' l'altezza:. della' nostra: CiviltB, . ~, 
- (  I ,  La yita e .  sacra; :e,  nessuno.. ,può, avere: il 
.diritto .,di spegnerla: nemmeno Io. St,ato: Anzi 
i lo, :Stato; aff'ermanda .:il rispetto incondizio- 
nato,di essa, inilurrà tut t i  a,rispett@la mag- 

: L'onore,vole'Fala,mandrei ha pa&,ato'd&i 
,:articoli\ relativi alllassistenza~. sanitaria, m o -  
. lastica ,,e sociale,, ed.[ ha esclamato:, , !( 0uan.te 
promesse,fa qub.s$,o Stato, che .poi non .è i.n 
condizione .. di',, .B,oterle manten,ereI!' ,Quindi 

, ,  . N Q ~  è.bene PerchLse lo-stato  non.^+ 
, in ,  condizione, di. mantenerle ora,, le inanteyà 
in f,utqo., L'attu,al,e' periodo di carenza aovxà 

"finire; .paiserii il\; ràc+itisino, e .yérrii l a  .floixi- 
dezza. P.er questo.lothi,amo.: Se;dov,essimo pen- 
sare a vivere sempre in uri6,'stato di disagio, 
.la disperazione: paralizzerebbe tut;e , .  le nostye 

, . - Quindi lo Stato può basarsi'anche su'ncy- 
me che, pensa di .applicare in awenire. . . . ; 

E poi vi sqrà la grande' ',ec,onom,!a ,+ìle 
spese militari; sono miliardi-:,Che .'v.ann.o a1 

non' e,-accer.tata.Ia colpa:. . ' ., j.) * ,  ' ' : -<. , ". 

,,- , I .  . ,  . ':* " : > ' ) I ,  I ' . , .  

I giormente é ad: onorarlà. t . , ,;., , L .  : 

è bene non farl.;?,b.. / , ,  : : . . t . ,  '1. , " -  

~ , . . $  ' .  energie ... . . ,  
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popolo e vanr+o 'per l'assistenza. Non si f.a-' 
ranno pih cannoni e bombe'e nemmeno quel- 
.le atom'iche e si utilizzerk questo denaro per 
le provvidenze necessarie. .Con una corazzSta 
che .si risparmia, quanti derelitti possono ;es- 
sere. sollevati dalla miseria ! E se tutti: quei 
miliardi che si s6no buttati per ,,conquiste 
varie, si fossero spesi per l'.assistenza sociaìe 
e per i",agricol.tura, l'Italia, sarebbe un ,giar- 
dipo. (Applausi). . . . ,  

Quanti comuni sono ancora senza 'luce, 
senza acqua e senza strade e con un servizio 
postale ridottissimo: è veramente doloroso, 

PRESIDENTE. Onorevole Damiani, la 
prego di stare all'argomento: 1 

DAMI.ANI. Mi sembra di starvi: Metto in 
rilievo i pregi del progetto.: 

(( La Repubblica., B detto nell'articolo 30: 
provvede con le m e  leggi aHci..:t'hela del 
lavoro n. 

Va ,benissimo, ilJavoro ,deve essere tute- 
la to  certamente. Articolo 31: (( La 2Repubblica 
riconosce a t u t t i  i cittadini 91 di,ritto .&l ,lavoro 
e promuove :,le .condizioni ~ e r '  rendere ' effet- 
tivo :questo ,diritto. 'Ogni' ci'ttadino ' h a  il 
dovere .'di, svolgere - un'att<iiit& e d  una fun-, 
zione, che concorra allo '.sviluppo materiale 
o spirituale I aella'i societti' 'c'onforinemente 
alle proprie posiibilitd; ,e' allk propria scelta 'D: 

Questi due ' articoli vorrei ' metterli: in 
confronto con l'articolo 36, ,che.'dice: ((Tutti 

. i ,layoratori hanno diritto .di. sciopero)).,. . 
. Ora, sempre per quel-la francliezia -che 

' ogni deputato 'd6ve avere, io !dico' 'la- .mia 
opinione: :l'articolo 30 .stabiliscé l,a' 'tuteia del 
lavoro, quindi -lo :Stato ,tutela :i lavorato$ 
,L'articolo 36 -dice che tutti :i 'lavorato,ri 
.hanno diritio di sciopero e quindi di 'tute- 
lare, da se stessi, ,il .proprio diritto.;'Ed, allora 
se d a  una parte ,lo Stato dice al lavoratore: 
a io' tutblo :i tuoi diritti,)); e d'altra parte gli 

' dice:,.(( nel, caso cBe,,non 'riuscissi a tutelarli, 
sciopera e prowedi 'Bu N; ,mi pare che .lo :Stato 
si contraddica o '  presupponga e confèssi 
la sua debolezza. Qùindi il- diritto di sciopero 
non lo metterei come: diritto fondamentale, 
ma. .lo tratterei nella legislazione'ordinaria. 3?, 
queita una,parke che Y? ries+$minata'con-cwra. 

Bisogna 'poi definire .', un . po'' , anche ;la 
,posizione di chi' 'vive, di' renditd. Cfii. vive :di 
rendita non '-esercita una ,attivitAJ. non eser- 
cita nemineno una %funzione;, a meno che' non 
si voglia intenderlo. cdme amministratore 

. dei propri. ;beni. Però ,bisogner&','pure pro- 
nunciarsi. su queste pcecisazioni, pèr ;vitare 
definizioni generiche . che ' pbssmo generare 
gra+i ~jncwtkzzi - 

, .  okre che vergognoso..: ' ' . , . _  

> 

I .  - .  

Articoli 53 .e 5'1. I1 .pri-mo, dice: u La CE& 
mera' dei Dehutati è eletta a suffragio uni. 
versale e -diretto in ragione' di un deputato 
per 80..000 abitanti o per frazione superiore 
a .40.000.)). L'articolo .57  dice: (( I1 numero 
.dei membri da ,eleggere per ciascuna >Camera 
6 stabilito con legge ,in base. all'ultimo 'censi- 
mento genkrale. ,della . popolazione N. 

Sono articoli che vanno' benissimo; però 
io mi permetterei,! e nè chiedo il1 *permesso 
al signor Presidente, di fare. una piccola 
osservitzione ,fiiori tema. ,Le Camere saranno 
elette 'in base al censimento. del 1936. ,Dal 
1936' al 1947 : sono passati ' 11 anni, fra cui 
cinque' a<ni di convull'sioni sociali: anagrafi 
sconvolte dai bombardamenti, dagli abusi 
e dai falsi, esodi di popolazioni, lavori di- 
sordinati. Ci0 "ha gravemente :perturbato 
tutto: Quindi qua1i;sono i dati che ci Se&- 
ranno per le elezioni di queste .Camere? 
Saranno dati decrepiti, e : noi -formeremo 
due . Camere nuove coi. dati-'.del' 1,?36. 'Mi 
pare che si potrebbe fare questa.spesa im- 
portantissima e"fondamentalissi&à~~sla~ quale 
permetterebbe. di rimett'ère :a.'sesto.'le. 'àha- 
grafi,, e dj ,eliminareritutti ,gli'.abusi -e' i'kfalsi, 
specialmente, nel , campo, ,;d,el" tesseramento, 

'future :,su :basi, corrispo,ndeilti, :alla '$e+& di 
'oggi' e non.'alla realt&'~del::1936, che ':non =B 
.ia:. una reaitd; "ma: un.i-,sogno "+ng'o.scioso. 

L'onorevdle pPesident,e del Consiglio disse, 
-nella' sedata;$e1~25 febbraio; dopo.'aver ,letto 
,il: .inio'i:(( ordine del; giorno )). stilla necessii% 
'4; ,un ;,riuovo ' 'censi-mento:. 'Accetto'< Pogdine 
' .. del . giorno dekl'onckevple ' Damiani, p&Fch6 
ne riconosco .l'importanza, ma' 'devo .fare"i; . <. 

.conti con il Ministro del tesorp )I. .", 
1 'Sbhene; :l'onoriivole' Minist'ro del, '.tesoro 
iaciia. questi conti, 'e faccia fàre iqui+-to cénsi- .' 

' mento, 'ohe ,è, @lisQensabile. ' ,  '' .. * ' " . .  ' . ' .  

, , ''&rticO$o 7.5;: ((;Spetfa :&l.I'A&emble~ ~ !e- - 
,Li.be$are' la; 'mpbiliiazione ,*geher&le "e l 'entrata, 
in; guerra. i). .Va bene che' decisioni COSi i:m- 
port?nti siano",pre& dall'Assemblea " Nazio- 
.naie; :Questo 3: un. altro >fatto di alto signifl- 
.cato, che, mette' in -maggior rilievo , i l '  grave 
cri&ine Commesso"ne1' rf9'40,; qu'ando l'intero 
popo[?:-italianò f u ,  trascinato -alla rovina per 

"decision& di an"so16 uomo. ;Nò; decisioni '.COS! 
fmportanti. 'devono ' essere pre'se dai -rappre- 
.'sent;antj'!del popolo,. -e se ci'saranno due' Ga- 
mere, da tu t te  e due,-.le 'Camère. 'Però' mi 
permetto fare osservare' che-'mentre' ,l'arti- 
colo' ',4:&ce che 'l'.Ita?ia rinuncia alla guerra,. 
'qui-'.: si.;p&rla invece" indiscriminatamente $i . 
gi&Fra. ''Bisogna specificare che iiritendiam.0 , >.,, 
p&rlare : soltanfo di guerra, difensiva: .- '  -:": 

. . I ,  .. 

anfibnaiio,' ecc.; e 'di 'foI;har& 'iii.' Cgmere ' 

, LI. 1 ~ 

. -  
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Pertanto, mi permetto proporre Uria 10- 
cuzione di questo genere: 

((Nel caso di aggressione nemica, spetta 
all'Assemblea Nazionale' di proc19mam la 
mobilitazione generale e l'entrata in guerra )). 

Noi non aggrediremo mai nessuno, ma 
se lo saremo ci difenderemo. 

&'L'articolo. 79 dice: , (( I1 Presidente della 
Repubblica è eletto dall'Assemblea Nazionale, 
con la partecipazione dei Presidenti dei Con- 
sigli regionali e di un Consigliexe designato 
d a  ciascuno .dei Consigli stessi a maggioranza 
assolut,a n. Siccome posso esprimere -la mia 
opinione, io dico che 1:elkzione del Presidente 
sia fa t ta  dal popolo. ,' 

L'articolo 94 stabilisce che (( i magistrati. 
,non possono essere iscritti 'a partiti politici o 
ad associazioni segrete )I.. Ebbene, bisogne- 
rebbe aggiungere che 'non devono ricoprire 
posti di respon'sabilit8 ministeriale, ,cioè, non 
deydno diventare né capi di Gabinetto, nP; 
segretari di Ministri, ne tanto meno far parte 

CdI .istituti. finanziari, economici,' o di, imprese 
' private,' ecc. 

L'articolq 97 dichiara .Che Q la Magistra- 
tura costituisce un; ordine. autonqqo e indi- 
.pendente n. Io non -desidero questa autonomia 
della Magistratu'ra, ,perche .,gli ' uomi'ni sono 
sempre portati a peccare di orgoglio, di .sii- 
perbia, .di <-egoism,o e -di ambizione e, quindi' 
sono porkati a fare .i despati : quando lo' pos- 
sono face. .-Occorre :invece una .remora, ;ocl  
corre unxontrollo. Questa nopma, -se dov,esse 
rima;nere cosl, sarebbe dannosa per lo Stato: 

3 Mi auguro, -:perciò, che sia, .ragionenolmeite 
corrèttai 

Autono,mie 'gegianali. - ,Qu$nto si è detto 
su quesko. ,broblema ! Lbnorevole Zuccarini, 
ieri, :fece . una apologia .infuocata, 'fecvida,: 
.efferyescente, delle cautdnomie regionali, e 
l'onorevole Nitti oggi. ha fatto la cqntro 
apologia oiwero uva serrata requisitoria al, 
.riguard'o. Tca i.due, chi ,ha.sagione -? Io penso 
,che...una riforma di ?xn,t.a importanza debba 
essere ;ben pondeiata ',e . che 'non - SI possa 
agire ad impressione: .si :deve ,agire .a cakcolo,. 
J.,'im$gessio.ne rarampnt.e :co'I:lima a01 ' calcolo, 
l'empicismo .non .e scienza . esatta. L'unit8 
nazionale non , h a  a n p a  cento ,anni, di vita 
~ e ,  questa hengdetta ' un i tk  .naaianale, che B 
&stata tgnsti rsaccifici .e tant i  .:martiri, ,la dob- 
3jamo difendere contro gli :eventuali :pe'- 
.rito li. . .  

Si ,tra%ta di -ragion&e >obiettivamente: 'un 
dec.en&mento amministrativo moderato: va 
,bene; ma. :un .decentramento *legisla$ivo, 40 
mm lotvvsdo:. E .wi! <pensiamo .anche Wa pas- 
,.sionalit8.deg;li-iltalda~i,; che tutti i giorni da.nqo 

woya di non' esser guariti dalla piaga. del 
:anipanilismo. (Commenti - Interruzioni). 

Non sard ùn  pecc'ato grave pensare come 
'onorevole Nitti.. Un'altra osservazione e ho 
ini to . ' , .  

Nelltarticolo i31, . che è l'ultimo, si dice 
:he: (( La forma repubblicana,& dèfinitiva per 
'Italia e' non può essere oggetto di revisione 
:ostituzionde )). Mi parecche questo sia 'pleo- 
iastico; se noi lavoriamo per una repubblica, 
.avoriamo., per una repubblica, stabile, ' non 
?rowisoria. Dicendo che la forma repubbli- 
:ana Q definitiva sembra 'che si voglia'mani- 
Pestar? -la preoccupazione che, ,essa possa3'es- 
;ere fugace. Noi' non 'dobbiamo vedere questo' 
pericolo. La' Repubblica è nata e deve .vivefe 
e vivr8. per:sempse. Questo IO sentiamo e non 
dobbiamo perciò mettere in-dubbio che possa 
af.ere una yita effimera.', Essendo quindi ciò 
pleonastico, non l o .  dobbiamo dire. Se per 
esempio un Tizio&morto, noi nop diciamo' chè' 
B morto definitiuamente, perche non C'è niente 
di , .più ' definitivo ' dell& .morte. (Whnczione 

D:altrx ,parte; da" punto di vista 'filo- 
SpflcO, ',?essuna ' costruzione .umana 'può esL 
sere 4onsiderata definiBiva in- senso, assoluto. 
Noi,,possiamo"anche;pensare che 'Iddio 'che :ha 
creato ., Iluriiverso, ,non.:.vogli~.inantenerlo:: per 
. tu t ta  I.'et+nitA re' p.otr8 un- giorno.-riprecipiL 
$arlo.'ngl. riul1.a -per creare un riu080: uniaerso. 
(Commenti). , ,  ..' . . .; . 
. . . No,n possiamo quindi. ,>fare ipoteche. sul 
>fa.pidQ;::, " . 

'G :4desso conc1udo'::Il tempo :per ,rivedere e 
,pe$f&ziseare ,.questo -progetto ,& mO1,to he+ ,  

pegno. :assunto : da questa Assemblea' 
;sa& -. assolto ,con: Alto senso di Tespo.nsabi.ht8. 
tn.:13i0. -.e ,popolo .n;'ecco, .le grandi :luci iche ,in-: 
dusSe;o. ..Makzini .,a' primo:' artefice .dei ,Risor: 
?@mento. :e cbe:-.de+ono inàurae noi a servire 
;i! po,polo ndle sue $iù alte aspirazioni:'. ' 

' -  (( .Noi kutki $la terra, .-'.disse' Mazeini .- 
mqn siamo che una missione:incarnata. Ademl 
!piamolg,'aome ..se non asistesskro che d io  e. .la 
+jdstra ~.coscienea.s. :(Applausi - i?ongràtuh- 
~%:iqnl)i.)i .~ 

, :PRESI:DENT,E. ' . ,e .iscFi'tto ~a". parlare 
8l:qnorevole Benedettini. Ne ,$a facoith: I. 

43ENED.ETTI.NZ; OnQ~ieYoli ,colleghi; , l e  
-critiche rriosse finora daf liberali' ai ,social: 
,c.munisti, , dai ;monarchici !ai ,repÙbblicani,' 
dai..qu:alunquis&i' ai ,&mocr.isti,ani &I :proge*to 
.di J.Gostituzione, sono, a .mio kwiso, .  C O S ~  
:giuste ,ed oppoatune .che imi .dispensano dal 

. .Sf;.huò a&rmar$ che le .ciittiche -mosse 
. f i~o~a. i l l l 'kssemblea I Sono tali ,da'far .sgnf%e 

dell'onayevole -' Bellav$stp).' -1 . :! , . ,  , 
. .  

.~ .,. 1. , , ,  , L ~ , ,  

- , .  . 

. .  

rilevare ciò che da essi fu rilevato. I . . .  -- . ' '  
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l a  necessiti non di correggere alcuni articoli, 
ma di rifare di. sana pianta .il progetto di 
Costituzione. ,(Commenti). 

Il difetto di. questa Costituzione B oiga- 
nico e direi costituzibnale: essa volendo re- 
golare tutto, non regola niente. Volendo es: 
sere il f rut to  dell'opinione di molti, non rap- 
presenta e non interpreta nesSuna opinione, 
e ciò, indubbiamente, perch6,risentk del clima 
nel quale B stata concepita e formulata. 

Riservandomi di prendere la parola al'lor- 
quando si discuteranno i singoli articoli, mi 
limito oggi a sottolineare alcuni difetti es- 
senziali di questo documento. 

Innanzi tutto, sia nella prima p i r t e  ri- 
guardante i diritti. e , i  doveri 'dei cittadini, 
e particolarmente nel titolo primo relativo 
ai rapporti civili, il progetto di Fostitu- 
zione rimanda e- subordina ad apposite leggi 

,'Si accenni alla libertà personale , o  alla 
libertà e .  segretezza di corrispondenza, si 
tratti della .condizione giuridica dello stra- 
niero o della libertà; di. circolare -e soggioiriare 
in';qualsiasi parte del temitorio italiano, ci si 
riferisca al diritto di associarsi:liberamente, o 
al18 libertd di pensiepo -e.,di parola;.tsi parli 
dei :dipendenti . d e l l ~  Stato o dei, .casi di ine- 
leggibilità, o ,incom.patibilità-' con ,'l?ufEcio di 
Senatore o, di Deputata; ,in questo .progetto 

.&i ,  CostituFione si ricorre sempre alla frase: 
(( salvo i casi previsti dalla legge.,):' 

Ebbene, onorevoli collegh'i, che cosa 'com- 
porta questa frase. che si ritro,va o@ qual 
'volta si cerchi di definire le libertd ideicitta- 
dini ? Comporta,, al riguardo, !l.'inutilitd' della 
Costituzione stessa;: in quanto ìe libert8 da 

,essa stabilite, dipendono,, in effetti, .non ,da 
essa, ma dalle leggi.:.Ne, consegue che quale 
che .Sia la Costituzione che-!noi .approviamo, 
se,essa contiene questa ciausola, per la quale 
in effetti ; tu t to  6 stabilito dalla 'legge, i n  
sostanza. le libeEtà ;saranno, quelle che 5 vor- 
.ranno .dare i .legislatori di.. domani e non 
quelle che.18 Cqstituzione ritiene di. stabilire. 

- .  . W,on. so .se i o  abbia reso,il mio pensiero con 
la dovuta chiarezza. Vengo ad un  esempio. 

,La  Costituzione .,precisa che' la libert,a 
personale B inviolabile, trarmeli cdsi e iL modi 
previsti dalla legge: cib . significa che. 'se al 

. Governo e-nelle Camere 'vi sono membri con 
velleitA dittatoriali .,che: vogliano , annullare 
totalmente quella libertà,: essi. non :avranno 
bisogno di violare la Costituzione, in quanto 
ssrd ~ sufficiente che ,.emanino, delle:. ,apposite 
leggi. 1 .  . 

, .E allora ' che valore ' ha. la. Costituzione ? 
, D,evo pertanto ricordare.. che :lo Statuto Al- 

, ,  ?esercizio dei vari. 'diritti; . . .  

. ,  
' . ) S . . .  

. .  , .  . !  
, I  . I  . I .  

, bertino contemplava,, anch'esso, dei casi ne' 
,quali - coms nel progetto di Costituzionè 
' ch'e andiamo esaminando - i particolari ve- 
'nivano precisati dalle leggi; ma  dichiarava 
.altresi che lo Statuto non entrava in vigore 
se non dopo l'approvaaione e l'emanazione 
di quelle leggi che avevano formato un tpt to  
unico con lo Statuto. ' . 

Noi dobbiamo evitare che- la nuova' Co- 
stituzione apra le porte ai piÙ impensabili 
arbitri. necessario pertanto', specie per cib 
che concerne i diritti e.le. libertà dei cittadini, 
che -le leggi cui la CostitÙzione. si riferisce, 
siano discusse, approvate da questa Assemblea 
unitamente 'alla 'Costituzione stessa. , . 
' ' Pa.sSo ora ad,esaminare il-secondo difetto 
organico del progetto di Costituzione. Esso 
risente; eccessivamente del clima fazioso nel 
quale viviamo;.risente in ogni -sua 'parici del 
prepotere dei partiti di' massa che, '.pef la 

',ciega disciplina di partito -che , l i  animh, 
portano a sacrificare la libertd 'e la 'digriitd 
della . persona ,.umana al ' predominio della 
massa. I .  

-- .: Questo .& il.motivo per il quale si. riscon- 
trano, in questo proget3,o di Costituzione, 'stri- 
denti . confradjzioni, .come .quella;, .ad esem-, 
pio, ' delllarticolo 1'3;. che; mentre sancisce ,il 
d,iritto,' per .tutti; di, riunirsi :p'akificamente- e '  
'senzlarmi; subito. dopo questo, diritto ' con- 
trasta ed -annullaj: sent,eniiBndo :che 'le auto- 
ritd possono .vietare! quelle riunioni per ,  ma- 
tivi. di sicurezza e incolumitd pubblica:. 'Ne 
deriva. che: l a  IibertA, ,non,  esiste,, b~:'pèr'.l'o 
menò esiste.:quella ckie 'fai'comodo d pot'dre 

Infatti, 6 proprio 'facerido appellol'i que- 
sti . $oti,vi;, di sicurkhza e ..di' 'incolumi'td ' pab- 
blica, ch,e 'il Ministro.. Scelba 'ha giustificato 
il suo .arbitrio' a: proposito 8ellaspircolare'~t'e- 

l3 per -,questo spirito ifazioso-.'lche la 'Co- 
stituzione, ,nientre .all!articolo 45'precisa. che 
i non pub ,essere, stabilita nessuna eccezione 
al diritto di: 'vot.0; se non per'r.incapacitd;civile 
o i n  conseguenza..di sentenza'..:penale n, .poi 
limita ' questd. diritto per .responsabilitd 'fa- 
sciste; e. lo -stesso. dicgsi per':l'articol'o 56 rela- 
tivo al diritto' d i  eleggibilità.. 1 . ' .  

. -Ora, onorevoli. colleghi, .gùando. una' 00- 
stituzione risente così I forteniente del,, clima 
fazioso in . cui nacque, essa I non 'può durare 
a lungo, poichB l'esperienza e la storidii,ns.e- 
gnano. che, mutato.que1 climà, com'e,per,.a.m'or 
di patria ,noi ci:auguriamo che presto muti, 
;il popolo: sente subito il  ,bisogno,-di :darsi 
.un"ltra Costituzioriel ,Quanto.affermo .t. Com- 
provato .dal,la -s to~ia  deila Francia: che;. dal 

, .  8 .  

esecutivo. ' > , ' I  

< .. , . . I '  .. , .  . . -  .. >.,. ,)  . . . .  1 egrpfica. . ,  
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1789 ad oggi, cioh in circa 150"anni,.si 6 
da t a  ben 16 Costituzioni; cioh, in media, una 
ogni 9 anni. 
. , Un rilievo di massima io non posso tacere 
a proposito dell'ordinamento delle due Ga- 
mere. La nuova Camera dei Senatori, in Ul- 
tima analisi, nella sua composizione, don sara 
diversa dai. vecchio ,Senato, anche per.le sue 
specifiche àttribuzioni.' Ora ,io non riesco a 
spiegarmi come e perché, mentre.questa Co- 
stituzione risente-. in, sop-~mo.~'gg,dO- dell'in- 
flusso dei partiti di sinistra per cib che ri- 
guarda le affermazioni astratte dei diritti. dei 
lavoratori, poi, quando' si pissi alle affer- 
mazioni concrete, questi influssi sembrano 
svanire, "anzi' svaniscono del tutto; Perché 
non si B dato vita ad !ma seconda Camera. in- 
tegralmente sinda'c'ale; aila 'quale i legittimi e 
diretti rappresentanti delle divqrse categorie 
l'avoratrici 'avrebb6ro p:otuto appartenere con 
pieno difiitto I ? .  dnorevoli colleghi, se' noi ab-' 
bianio veramente a cuore ' le sorg e l'eman-, 
cipazione -dei ,lavoratori, se .-vogliamo che 
essi non rappresentino una massa .amorfa, 
ma" delle-~p'ersonàlit6 dkti,nte, se aubpich'iamo 
che essi divFtino. ,parte :viva, attiva, diri- 
gente nella vita della Nazione e dello Stato,' 
noi -- rappresent,anti, del pogolo .-' dobbiamo' 
dare ad 'essi la,pos$bilitB'di esprimersi dir&- 
tamente, secondo le esigenze, delle' categorie 
cui appartengono, in una Camera, in un'AsA 
semblea che sia il frutto di rappresentanze di 
categorie-' sindacali.! 

Né ci si-dica che 0ggi.i lavoratori sono 
-già uniti in sindacati, in federazioni e, infine, 
in una Confederazione generale del lavoro, 
giacche questa, come l'onorevole di Vittorio 
"insegna, p u b ,  si, difendere i diritti degli 
iscritti, ma, in fondo, l'arma pih potente'di 
cui dispone per la sua difesa B il diritto di 
sciopero, vale, a dire un'kttivitd. negativa. Ma 
questa B l'ora;' questo &. i l  tempo in cui le 
masse lavoratrici, e dunque quel pbpolo che 
noi chiamiamo sovrano, deve assurgere a. 
protagonista della storia. Ebbene, per appre- 
stargli questo viatico, per spianargkla strada, 
per fare che esso si em'ancipi a . fa t t i  e non a 
parole, dobbiamo riconoscergli il diritto di 
esprimersi -in un'assemblea legislativa for- 
mata da autentici lavoratori manuali, oltre 
che da lavoratori dell'intelletto. Percib io 
mi auguro che quest' Assemblea, nel ripren- 
dere l'esame particolare del progetto di Co- 
stituzione voglia 'tener presente questa mia 
osservazione e questa mia raccomandazione. 

Questo io sostengo in quanto,, come hanno 
rilevato alcuni colleghi dell'estrema sinistra, 
la nostra Costituzione deve esser tale da  ap-' 

prestare' le giuste. rivendicfizioni, le oppor-, 
tune conquiste e l'attesa giustizia sociale 
che l'avvenire potrà dare al lavoro ita- 
liano., 
. Ora, concludendo, io penso che questa 
Costituzione debba esser, tale da affrontare 
il domani, dev'esser tale da, corrispondere alle 
reali esigenze dei popo~o italiano. IO, mo- 
narchico, che, mi.  batto per il 'ritorno .iegaie 
della monarchia,' desidero e mi auguro che 
questa Assemblea possa elaborare una Costi- 
tuzione viva, proiettata verso il domani, e 
rispondente alle -necessit& reaW e ideali del- 
['Italia 'e degli ita1;iani: 'una'Costituzione ' che, 
sebbene redatta da'  una maggioranza repub- 
blicana, posss nella 'suà sostan'za restare'*agh 
italiani anche nell'eventuale ritorriid"'della 
monarchia. (Rumori - Commenti):. ' ,', .;- 

' ' E cib Son: sembri )assurdo,. se 6 vefo, ComS 
&.vèro,.Che qui noi tutti,  ,monarchici o repub,; 
blicani,' abbiamo a cuore, inlianzi ' &tto; 
i!Italii. I (  ' 

Ma proprio '.perché questa;. 'Costituzione 
noi Rrepariamo, .nell'interesse dell'Italia, e 

mento, .,che\ decjd~r,!. ,qer anni. l'assettp. .$oli-' 
t ic0 , e  sociale $e1 nostro ipop.olo,';non, potfB: 
essere promulgato,.'se. non p a , n d o  * _  sia ,dal 
popolo approvato. 

Qu.esta.'Costituente B .nata pei 'dare agli 
italiani una nuova Costituzione, ma B chiaro 
che ciascuno di no,i fu delegato per'redigerla; 

' discuterla e presentarla ad essi per. riceverne 
la sanzione" sovrana. 

Cib. significa che ,io mi. associo agli altri 
colleghi che, come. me, hanno sentito e sen- 

,.tono l a  necessità di richiamare il popolo alle 
,urne .per il referendum costituziònale. 
' I Proprio perché i1,popqlo B sovrano, l'ar- 
ticolo- i31' del progetto di Costituzione, san- 
zionando che (( la-forma repubblicana 13, defi- 
nitiva per l'Italia e non,puÒ essere oggetto -di 
revisione costifuzionale )),'.non fa che violare 
la sovranita del popolo stesso. 

, '  L'onorevole Pacciardi ritiene che la Re- 
pubblica 6 ormai permanente e definitiva' 
per gli italiani; ma evidentemente in tu t ta  
la sua vita l'onorevole Pacciardi non B riu- 
scito ad apprendere ed i  a convincersi che 
non 'vi 6 ,nulla di definitivo e di permanente 
nella storia dei popoli. Massime per-cib .che 
concerne le forme istituzionali. 

i Ma, a ,  parte queste opinioni .pecsonali, e 
certo c.he nessun Governo e nessuna Assem-. 
blea pub arrogarsi , il diritto di ipotecare 

, ì'avvenire, e, quindi di impedire l'espressione 
della libera volontà del popolo: 

U n a  voce a sinistra. Ma,si 8 già espressa. 

. _  

. I ! .  ".; ,;,. ',, : > < .  . .  . ,  ' 

degli italiahi,i,,.io ::rite&g e:,'kfi?vale docu- 

' 

. . -  
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BENEDETTTNI. Se il popolo italiano,p,er I 
dei secoli. vorrà mantenere un regime repub-, 
blicano ... (( così sia )I. Ma se questo popol'd' 
fra breve tempo vonà  il ritorno della mo-. 
narchia, nessuna. Assemblea e nessuna Gosti- 
tuzione [potranno impedirlo. ,(Commenti) ' 

' .Ritengo pectanto che k',&rticbolo 1.31 possa? 
essere 'così emen,dato: 

:' i La forma istituzionale dello Stato è 
subordinata a l l i  v'olontii' della nazione libe: 
ramente e democraticament'e espressa )i: 
, Nessun membro della Costituente yezra- 
mente democratico e rispettoso .della v o l x "  
popolare-può trovar nulla qa. opporre a que- 
sto emendamento che quella volontti rispetta. 

Non 6 la difesa della causa monarchica 
che io così sostengo, ma, i, pr?incipi democra- 
tici, e,la, lihertii :di, tut$i gli italiani:(AppZausi 

PRESIDENTE.. Il seguito di questa di-. 

, ,  

. 

. .  ed; ,afferma.' , .  

, ,  Q" destra). . - .  

scussione b rinviato -a lunedì, alle i6..: 

Presentazione di una relazione.. . a 

PRESIDENTE. I,nvitd*I'onorevoIe La 
Malfa a recarsi alla:%ribun"a per .  presentake. 
una rehzione. 

- ,  

. 

' LA MALFA. A ,  nome anche dell'onore-" 
vole, LoFnbardo- Ivan, Matteo; mi onoro di 
presentare all'Assemblea la relazione delle 
CommissiQni riunite dei. Trattati internazio- 
nali - ii'inanze e tesoro, sul disegno di, legge 
relativo. alla. .partecipazioné dell"Ita1ia agii 
'Acc'ordi firmati a Bretton Woods. . 

PRESIDENTE. Questa relazidne' . sar& 
stanipata' e -distribuita. ' 

La: seduta termina all'e, 19.50. 

, .  

O.rdi& hel .giorno p e ~  .ta Seduto di  Zunedi. 

A l l e m e  i6: 

.. Seguito della discussione ,del, progeet;to di,  I :  

Costituzione della Repubblica italiana.. . 


